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umani si sciopera per non fare 
ssere l'inizio dell'organizzazione 

passare 
• operaia 

la stangata. Deve 
contro il governo 

.800 LICENZIAMENTI A MILANO: ECCO L'INIZIO DEL PIANO DI RICONUERSIONE 
Facciamoci sentire in assemblea, 
rolunghiamo gli scioperi, 

manifestazioni" 
e 
a 

icar 
ata 
Ila Il_v 
r~rt' 
la 

Nelle fabbriche si va allo sciopero di giovedì 
con una discussione accesa e aspra contro PCI 
e sindacato. A Torino, Milano e Napoli volantini 

dai compagni per il prolungamento. 
. se 
oggi 

~q~ 
A Rovereto (Trento) manifestazione operaia 

e sciopero degli studenti 
ilo 
::ale Sola due g'iorni ci~ separanO' dall'la riunione de,I con'sigHa de'i ministri 
i~ durante 'La quale sarà approvata la seconda parte deHa "stangata» de-

cisa da Andreatt<i 'can l'aP'Po'ggio espli'c'ito 'dell 'PC I e 'de'l PS'I e dei sin­
i dacati. Due g'iami in cui con tut>ta prababHità co'ntinuerà ,la 'Campagna 
:o;i. di stampa generalte che dilpinge ora qUeista ennes'ima gaverna di rapina, 
~~~ come l'un1ico lin gra'do di ri'San·are l'economia, diS'a'lvare la lira, e addirit­
acc tura di co'I'p'ire gll-i Ispe,cula,tori (!), Non c'è 'stata opposizione, anZ'i ad eS'i 0-

l ne entus'iasta, da parte del ~PCI oggii 'impegnafo dOrante tfa - mobiHtaiiane 
DS, dei suoi quadri la ,cercare di convincer'e ii ,s 'uai mi'litanti c'he nan es'istana 
,:tl, altre altematIive, e ad 'impegnare N partita nell'a riconversione ~ndus1:riale, 
co il cui primo e:sempi'O ,è 'H tli-cenzliamento di 2,800 lavoratori del,l'a Mot,ta e 

e. t Alemagna di MNana. Giovedì 'Ie 'confederaziani sindacaH hanno indetta 
hsm uno sciopero neiJIl'industria per due ore 'can assemblee: è nostro compito 
~ usare questa scadenza per prolungare daveè posslHjitle l'O s'C'iopero, ma­
li ba nifestare cantra la politi'ca del governa, orga'll'izzarsi nel'le assemblee 
,SI perché questa giornata sia solo la prima dei'l'oppos'iZ'ione operaia al 
50 governo. 

titID TORINO, 5 - «Dovreb­
reol ero venire a questi can­
m. eHi i dirigenti del pC! 
~ntl vedere che aria tira» 
1St icono gli operai di Mi­
en afiori: la ' discussione è 
del ccesissima sia afte por­
a e che dentro le officine. 
~A' ,ggi sono proseguiti aku­
• . 1 SCioperi di squadra già 
~es n corso da a.Icuni giorni, 
- c una squadra delle pres-

se ha tentato, senza però 
riuscire, di organizzare 
uno sciopero contro l'au­
mento dei prezzi. La si­
tuazione è « aspra », c'è 
un lungo elenco di ricon­
segne di tessere sindacali, 
anche qui c'è molta vo­
glia di fare qualcosa, ma 
c'è anche un'attivizzazio­
ne grossa del sindacato 
gial'lo della Fiat. Domani 

distribui,remo un volanti­
no che invita a scendere 
in lotta subito , a prolun­
gare lo sciopero dove è 
possibile e soprattutto a 
trasformare le assemblee 
in condanna e organi,zza­
zione contro l'aumento dei 
prezzi. 

Si tuazione di grande 
malcontento e rabbia al­

continua a pagina 6 

Motta-Alemagna: 
cortei in fabbrica 

e per Milano 
Pn MILANO, 5 - Akune 

D entinaia di ,lavoratrici 
, ella Bloch - in attesa 

sii da mesi che gQlVerno e in­
I d dustriaJli propongano un 
I . ~ continua a pagina 6 

MILANO, 5 - Oltre tre.. 
mila lavoratori della Motta 
e delI'Alemagna in due cor­
tei che esprimevano tutta 
la loro rabbia e la dedsic>­
ne di non far passare l'in~ 

UMANI LOTTA 
. . 

CONTINUA NON 
SARA' IN EDICOLA 

Non abbiamo carta per stampare 
il giornale e così Lotta Continua 
domani non sarà in edico'la. Per 
evitare una chiusura prolungata 
che avrebbe delle gravi conse­
guenze politiche e sul piano dei 
rapporti cc commerciali}) è neces­
sario che ci sia una ripresa mas­
siccia delila sottoscr'izione. 
Questo è possibi'le solo con un 
impegno eccezionale dei nostri 
Compagni e dei proletari nel so­
stenere il giornale. 

fame piano di licenziamen­
ti deciso dalla direzione, 
hanno percorso questa 
mattina le strade di Mila­
no dirigendosi alla sede 
dell'Intersind. Qui c'è sta~ 
to solo un breve comizio: 
gli operai volevano decide­
re immediatamente cosa 
fare, c()me muoversi. Pri­
mo obiettivo la prefettura 
e nel pomeriggio, per il 
secondo turno, cortei inter­
ni alla fabbrica e delega~ 
zioni alla Regione, al Co­
mune, alla Provincia, il 
turno di notte ha poi de­
ciso un corteo alla RAI per­
ché garantisca una corretta 
informazione. Per i prossi­
mi giorni, ancora scioperi 
ed assemblee per definire 
il piano di lotta. 

Gli albnentaristi prolun­
gheranno ad otto ore lo 
sciopero di giovedì_ Le de­
cisioni prese dall'Unidal in 
merito alla cosiddetta ri· 
strutturazione, costituisco­
no il più grave attacco al· 
l'occupazione degli ultimi 
anni nell'area milanese: l' 
amministratore delegato 
dell'UNIDAL, Ing. Ravali­
co, ha annunciato il licen· 
ziamento di 2.800 dipenden­
ti, l'operazione dovrebbe 
iniziare a novembre col Ii~ 
cenziamento di 1.042 ope. 
rai e impiegati, a dicem' 
bre 1.451, a marzo 251 e 
ad agosto gli ultimi 63. As­
sommando questi lavora-

continua a pagina 6 
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Questo è qu,ello che 
preparano per venerdì 

FESTIVITA' INFRASETTIMANAU 
Vogliono far lavorare gli operai 1TI sei giorni attualmente festivi: 

Epifania, Ascensione, Corpus Domini, 55. Pietro e Paolo, Tutti i5anti 
Immacolata. 

SCALA MOBILE 
Per gli stipendi superiori ai sei mi'lioni l'anno, blocco del 50 per 

cento degli scatti, per quelli oltre gH otto milioni, blocco totale. Per 
due anni gli aumenti sarebbero a beneficio del fisco. 

BENZINA 
Aumenterebbe di 100 lire al litro a favore del fisco. 

MEDIICINALI 
Aumento del 10 per cento, con l'obbligo per i mutuati di pagare 

in proprio il 20 per' cento_ Questo è il loro inizio di riforma sanitarra. 

ELETTRICITA' 
Rincaro del 12 per cento. 

PASTA 
Cinquanta lire al chilo in più al dettaglio, mentre si accentua l'in­

boscamento. 

POSTA 
Aumento del 10 per cento. 

IVA 
5ùi liquori esteri rincaro supero 

fERROVIE 
Aumento ~ ... oito del 10 per cento e successivamente del 20 per 

cento. 

GIORNALI QUOTIDIANI 
Passeranno da 150 a 200 lire. 

Due giorni di convegno a Napoli 

L'organizzazione· dei disoccupati 
intellettuali è figlia dei disoccupati 

organizzati e cerca l'autonomia 
400 delegati da tutta Italia discutono come costruire un movimento nazionale. Preavviamento al lavoro, 
lista di lotta, riduzione dell'orario di lavoro: un dibattito che guarda in avanti 

NAPOLI. 5 ~- Si è con­
cluso ie ri il convegno na 
zionale disoccupati e lau­
reati di.soccupati ,. iniziato 
il giorno 3 al Maschio An· 
gioino. , 

Diverse centinaia di gio­
vani si sono confrontati 
per due giorni con gran· 
de impegno, intorno alle 
questioni centrali della or­
ganizzazione per la repe· 
ribilità dei postri. con la li 
sta di 10Ma, del rapporto 
di unità con i disoccupa­
ti organizzati, della dimeno 
sione nazionale della lat· 
ta. La relazione introdutti· 
va ha analizzato i dati 
spaventosi delllla disoccupa. 
zione giovanile e « intel· 
lettuale » in particolare, 
I1iportando poi le esperien­
ze di lotta e il dibattito 
sviluppatisi neHa struttu· 
ra di vi'a Altri e nel movi­
mento dci disoccupati lau­
reati e dip'lomati, dalla 
nascita fino all'ulItima ma. 
gnifica assemblea di 1.500 
disoccupati del 30 settem­
bre. Altre tre relazioni, sui 

disoccupa~i organizzati e 
Liste di lotba, preavviamen. 
to al lavoro, disoccupazio· 
ne nella scuola, sono sta· 
te tenute nel corso del 
convegno per avVliare il 
d;batti,to nelle tre commis. 
sioni corrispondenti. La 
r icchezza dei prol::l'lemi e· 

mers~ già dai primi intero 
venti , ha subito sconvolto 
l'ordine dei lavori e le 
comm'lssloni sono state 
spostate al secondo giorno 
per consentire il massimo 
sviluppo dci dibattito geo 
neràle. 

Immediatamente dopo le 

prime relazioru, sono inter­
venuti i compagni disoc­
cupati organizzati che -
a nome de l direttivo -
hanno posto con forza l' 
esigenza dei'la massima 
chiarezza ne l definire il 
modo per giungere all'uni­
tà E' giusto organizzare i 

Iniziative del Comitato di sostegno 
ai popoli palestinese e libanese 
Il « Comitato Nazionale 

di sostegno alla lotta dei 
popoli paleStinese e liba· 
nese» si è riunito il 4 ot­
tobre 1976 alla sede della 
FLM. AI termine è stato 
emesso un comunicato­
stampa in cùi si afferma 
che sulla base della gran· 
de manifestazione naziona· 
le del 25 settembre a Ro­
ma - quando davanti a 

circa 70,000 persone han· 
no parlato, oltre a Triden­
te a Dome del Comitato, 
un rappresentante ufficiale 
dell 'OLP ed uno dell'« Unio· 
ne nazionale studenti liba· 
nesi in Italia » - si trat­
ta ora di riprendere e mo!· 
tiplicare la mobilitazione, 
in particolare di fronte al · 
l'acutizzarsi del conflitto 
Iibanese. Il Comitato si 

propone quindi da un lato 
di allarga re, a partire dal­
Ia sua piattaforma unita­
ria, la propria consistenza 
anche ad esponenti di quel­
le forze politiche e sociali 
che finora non hanno rite­
nuto di ader irvi, e decide 
di compiere immediata­
men te ul teriori passi pe r 
rendere oper an te questo 

continua a pagilw 6 

dipllomati e laureati, alPin. 
temo dei disoccupati or· 
ganizzati , in modo specifi· 
co? Come si pongono i 
diplomati e naureati di via 
Atri ri'spetto a quelJli sparo 
si nelle l'iste dei di'Soccu­
pati organhzati e partico· 
larmente numerOSoi nel,le 
nuove liste recentemente 
scese in lotta? Come con· 
trastare l'uso del titolo d i 
studio come strumento di 
dilVisione? Si tratola eviden~ 
te mente di contraddizioni 
real,i, che solo lo svrlup­
po della di.scussione, l'ini­
ziativa dei gruppi d i la­
voro per la reperibillità 
che sono stati formati , e 
soprattutto la discesa ~n 
piazza dei diplomati e 
laureati, potrà risolvere de­
finitivamente. Ma il con­
vegno ha già portato a 
grossi passi avanti su que­
ste questioni, mettendo al· 
cuni punti fermi : 

l) i diplomati e laureati 
rifiutano qualsiasi posto di 
:lavoro per il quale - se­
condo i disoccupati e non 

secondo le l.eggi - non 
occorre il titolo di studio; 
in particolare, denunciano 
l'uso che è stato fatto del 
titolo di terza media, con 
l 'obietUivo ,di esdludere dai 
corsi paramedici centina­
ia di disoccupati organiz. 
zati; 

2) i dip.lomati e laureati 
n tengono centraile per l' 
organizzaZiÌ'Ol1e del movi. 
mento, iiI criterio di lot­
ta nel formare l'e I i>ste, an­
che se esso deve da subi· 
to commisurarsi col cri· 
terio del bisogno, che de­
ve affermarsi sempre di 
più come criteno un~co. 

Perciò i diplomati e lau. 
rea ti già presenti nelle ii~ 
ste dei disoccupati orga. 
nizzati hanno precedenza 
sui diplomati e laureati 
organizzati di via Atri; 

3) occorre aocelerare il 
comronto perché nei mo­
menti centralizzati di lot~ 
ta (manifestazioni, delega· 
zioni a Roma ecc.), si rea· 
aizzi l'urri1:à indistinta del 

continua a pagina 6 



2 - LonA CONTINUA 

Quei famigerati · ospeda­
lieri di cui tanto si parla 

MILANO, 5 - La situa 1e iniziative di lotta ed a 
zione venutasi a creare ne- gaTantirne Ja continuità. 
gIIi o!>peda:li del Maggio- La controparte in ClliUsa, 
re è da qualc.he giorno al disposta forse a cedimen­
centro dell'attenzione del- ti parzilali su 'obiettivi ,as­
l'opinione pubblica. Viene solutarmente inaccettabiIi 
spontaneo ohiedersi come (in un primo momento 
mai problemi che angu, anohe la stam.pa borghese 
stiano da anni gli ospeda, aveva assunto un atteggia· 
Li in Ita'lia abbiano assun- mento informaÌ'Ìvo distac­
to in questo ultimo mese calto). non è assolutarrnen. 
le caratteristi'che dell'O tè disp<Ysta a tollerare -
scontro arperto tra [e par- anche in vi'sta della pros­
ti in causa. I lavocatori si.ma scadenza del contrat 
sono in lotta da mesi per to - che si creino le pre. 
ottenere aumenti degli or messe per una lotta di 
gamici, regionalizzazione lunga dUiTata all'interno de­
delle scuole, adeguamento !?)li ospOOa'Li che si oppon· 
delle quaJifiche aUe reali ga in quallche modo alla 
m'ansioni svolte da anni linea del « contenimenw 
sul posto di lavoro, diret- della S1peIsa pubblica », su 
tivi che pel1mettano alme- obiettivi qu~Hficanti, come 
no iIn parte di garantiire l'aumento' deH'occUipazione 
una assistenza decente agli aumenti salariali. consisten. 
ammalal1:i. t~ e 'scuole di qualifica-

Le caratteristiche sostano zlOne. 
ziaE di questa vel'tenza Dalta l'iJInp(?rtanza delIa 
sono: _ --~- ~--~Sta in ~~ F"l1emico 

l) 'La completa gestio· di classe non ha esitato 
ne (anche nella stesura) a mettere ' in campo tutte 
del'la piattaforma ·rivendi· le. proprie_ forze, contri­
cativa da parte degli 00" buendo é!!lla radicali'Zzazio­
ganismi sindacali di base ne dello scontro per riat· 
(CDD); ferm~r,e il proprio potere 

2) L'acquÌiSizione di for- aH'intèrno degli ospedali 
me di lotta (in particolare In questo senso vanno 
applkazione del mansiona. interpretati i numerosi in­
rio) in grado di · garalIlti!l'e 1eirventi di cospicui contin­
continuità allo s'Contro con genti di polizia a 'scopo in-
trattuaie; timidatoriO"pTovocatorio in 

3) L'identificazione di drcostanze altre volte 00'1-
[arghi strarti di lavoratori lerate: ocoupazione degli 
del settore negli obiettivi uffici amministrativi, pie· 
porta ti avanti; c!hettaggi nell corso di . scio-

4) L'assoluta volontà di peri sindacé!!li, blocco dei 
non dilazionarli. meidici all'ingresso di' un 

Nello svolgersi delle trat· padiglione, da parte di al 
tative tutti questi elementi 'Cuni ammalati che solida. 
hanno conrribuj,to aga· dzzavano con le lotte dei 
ranHre una lar.ga parteci. dilpel1'denti e soprattUitto ]' 
pazione dei lavoratori de invio di alcuni so1dati per 
gli ospedali interessati al· garantiTe la distribuzione 

de'l cibo nei giornI ID cui 
era stato deciso i,l blocco 
delle oucine per gili am­
malati. 

Contemporaneamente và.e 
ne montata una gigante· 
sca ca'mipagna di stampa 
con lo scopo di isolare po. 
liticamente j lavoratori dei 
4 ospeda1i, tacciandoli di 
cOI1porativismo (l'assurdo 
aJCCostamento con la ver­
tenza dei piloti ANiP AC 
non è casuale) e dando 
particolare rilievo ad al­
cuni aspetti « estremisti» 
margilIlaU rispetto alle lat. 
te in corso. 1[1 queste ope­
razioni venirvano ad arte 
contrapposte le espmienze 
degLi ammalati alle forme 
di 'lotta dei, lavoratori; la 
responsabidità e il buon 
senso dei ~avoraltori addet­
ti all'assistenza diretta del­
l'ammalato, a!!.l'iJrrespoTIlsa­
bmtà. ed intrasigenza di 
quelli addetti wIe cucine; 
alla pulizia, aù:J.a bianche­
ria ecc. 

La tenuta del~a lotta so­
prattutto al Policlinico ed 
a Niguarda con Ja parte­
cipazione di numerosi la­
voratori e 'l'acquisizione 
di sempre più ampie for­
me di organizzazione di 
massa, sono staiti gli eleo 
menti determinanti per falr 
si che la FLO cercasse una 
rapida so[uzione del'la ver­
tenza, nel vano tentativo 
di normaJIizzare la situa­
zione all 'interno degli o­
spedaili. Questi accordi, 
non élIIlCora ufifidali, sono 
estremamente riJduttivi del. 
le richieste avanzate e 
hanno portato il Policllini­
co aUa rÌiSoluzione che la 
lotta deve continuare su 
questi ohiettivi, non solo 

con b determ~nazione dei 
giorni precedenti-, ma so­
prattutto con lo scopo di 
coinvolgere un numero 
sempre più gronde di la· 
voratori dell'ospedale, Ol­
tre alle assemblee perma­
nenti, a!lle aJssemblee di 
repaTto, allI'applicazione 

. del mansioIlJarào, è stato 
pertanto deciso che i re­
pa,rti già chil\.lsi durante 
t'estMe per mancanza di 
personale siano mantenu· 
ti chiusi fino a ohe non 
venga garantito allil'ospeda­
le ia personrue sufficien­
te a prestaJI'e i 120 minuti 
di assistenza indicati dal 
contratto. Il normale e 
pacilfico tras-loco di letti 
vuoti dai reparti vuoti ne­
gli scantinarti di alouni pa­
dig.Jioni del Policlinico, ha 
scatenato la rabbia dei pa. 
droni, che ancora una voI, 
lJa hanno invitato un con­
tingefl.te~d-i"peHzia a «Imet 
tere ordine» là dove di'sor_ 
dine non c'era stato e poi 
scatenando a mezzo stam­
pa un fa1'so aIlJlammiSlIIlo su'! 
caos all'interno del Policli­
nico, ,ricorrendo agli agget. 

. tivi più m'Pici di queste 
occasioni. Anche da que­
sto ul,timo esempio Ilia!Sce 
l'oPpoJ;tunità che un più 
ampio fronte d~ forze so­
eÌ'ali prenda posizione su 
que~lo che sta succeden­
do aN'interno degli ospe­
da'l,i, poiché la risoluzio· 
ne di questa vertenza non 
va esclusivamente per gli 
interessi dei lavoratori del 
seHore, ma anche per quel: 
li degli arnrna'lati e dei 
proletari delle fulbbriche e 
dei quartieri. 

Un compagno del 
Policlinico di Milano 

Ritornano gli studenti 
La prima · normalizzazio· 

ne dunque non è riuscita. 
L'anno scolastico che si ·an­
nunciava con !'intenzione 
pomposamente proclamata 
a giugno di regolarizzare 
l'inizio delle ,lezioni, si è 
viceversa inaugurato con il 
soli to ri tuale di una isti­
tuzione in sfacelo: si cal­
cola che appena la metà 
dei dodici milioni di stu­
denti è potuta tornare pun­
tualmente sui banchi di 
scuola; per più di un terzo 
degli insegnanti è iniziato 
il carosello delle assegna· 
zioni che non terminerà 
prima di novembre; resta' 
no ancora completamente 
irrisolti i problemi dell'edi­
lizia e dei trasporti. 

Ma sul piatto c'è ora 
un'altra normalizzazione 
ben più sostanziosa e im­
portante: quella del movi­
mento degli studenti. Di 
normalizzare il movimento, 
di annullarne le spinte ra­
dicali, di ridurlo insomma 
ad un pur vasto movimen­
to di opinione che « pre­
ma » per la trasformazione 
(nel senso di razionalizza­
zione) della scuola e del 
suo rapporto con la socie­
tà, se ne parla da ·anni. Ma 
si ha ragione di ritenere 
che questo progetto si ma­
nifesterà quest'anno con 
più forza e cercherà di 
costruire con decisione le 
condizioni per cominciare 
ad affermarsi, anche pun· 
tando su oggettive e pe 
santi difficoltà del movi. 
mento. 

In che cosa consiste e 
su che cosa si poggia un 
simile progetto? Esso è so' 
stanzialmente li tentativo 
di cancellare l'autonomia 
di massa del movimento 

degli studenti, come forza 
organizzata sulla base dei 
bisogni di uno specifico 
strato sociale. Tappa deci· 
siva di questo processo te­
so alla distruzione della 
ragione fondamentale di 
forza delle lotte studente­
sche sembra essere il ten­
tativo di dimostrare che 
« il vecohio movimento 
studentesco è morto» e che 
tanto vale prenderne atto. 
Si tratta così di rendere 
evidente che quel movi­
mento è un ricordo, cui 
« La Repubblica » può tut. 
talpiù continuare a dedi­
care le sue brillanti pagine. 
Questo progetto, lungi dal­
l'essere astratto, ha oggi 
gambe precise su cui mar­
ciare. Anzitutto nelle modi­
fiche strutturali prodotte­
si nel funzionamento della 
scuola e nella vita dei gio­
vani studenti dall'estender­
si dell'inoccupazione e del­
la disoccupazione giovani­
le; ma anche, e con una 
importanza destinata a 
crescere, nei tentativi di 
« regolamentazione » del 
movimento, nel senso più 
brutale del termine, come 
quel «sindacato degli stu­
denti » di cui tanto si parla 
e sui oui varrà la pena di 
tornare più specificamente. 
Basti dire che a sostenere 
questo progetto di regola­
mentazione rischiano di es­
sere chiamate tutte quelle 
forze che mettono al primo 
posto le ambizioni private 
di legittimazione e istitu­
zionalizzazÌone della pro­
pria presenza politica nel 
movimento. Questo è fin 
d'ora per noi un ter-reno 
decisivo di discussione e 
di battaglia politica. 

Ma in che cosa può con-

sistere la risposta a que­
sto progetto generale, così 
vasto e pericoloso? Non 
certo nella restaurazione di 
un movimento degli stu­
denti vecchia maniera o 
nella riproposizione mitica 
di vecohie parole d'ordine; 
ma nello sforzo, da con­
durre con rigore e fanta­
sia, di definire i nuovi ca­
ratteri delle lotte studen­
tesche. 

Le difficoltà che abbia­
mo di fronte a noi non de­
rivano solo dall'attacco che 
da più parti viene condot­
to contro i contenuti più 
genuini, originali e radica­
li del movimento degli stu­
denti; affondano .invece le 
proprie radici anzitutto nel­
lo svuot'amento, progressi­
vo e dall'interno, della 
compattezza politica e ma­
teriale di questa forza so­
ciale. Abbiamo di fronte a 
noi, in strati consistenti di 
studenti, una sensazione di 
sfiducia che si traduce in 
un sostanziale abbandono 
della scuola e, se non delle 
lotte, del centro della lotta 
politica. I risultati eletto­
rali e l'attuale congiuntura 
politica, rischiamo di acui· 
re questa sfiducia nella 
possibilità di una trasfor-

. mazione radicale della 
scuola e della società, e di 
accelerare una tendenza al· 
la disgregazione, se non 
interviene una immediata 
ed efficace iniziativa di 
movimento. L'emarginazio, 
ne giovanile, lucidamente e 
criminosamente perseguita 
dalla borghesia e dai suoi 
alleati, va combattuta non 
per annullare l'estraneità 
dei giovani al sistema di 
potere, ma per rafforzarla, 
,t rasformandola nella leva 

di una lotta di massa, Per 
il lavoro, certo; e cioè per 
un salario che assicuri l'au­
ionomia, anzitutto dal,la fa­
miglia; ma contro il lavoro 
saqariato cioè il lavoro co­
m'è oggi. Per fare dunque 
di questa contraddizione la 
molla ,di una grande bat. 
taglia per trasformare t'or­
ganizzazione del lavoro; 
per ,lavorare tutti ma di 
meno; .per faticare di me­
no tutti; per trasformare 
ogni posto di lavoro (anche 
quelli precari) in un posto 
di lotta . Ma anche perché 
nessuno dei bisogni reali 
ohe i -giovani e gli studenti 
esprimono venga schiaccia· 
to; a partire dal bisogno di 
socializzazione che non 
trova soddisfazione nella 
scuola com'è oggi né nello 
squallore delle periferie ur­
bane; e dal bisogno di co­
nos.cenza, deriso e frustra­
to da una organizzazione 
degli studi più che oscu­
rantista, più che decrepita. 
Questi i temi della discus­
sione e dell'agitazione po­
litica che dobbiamo inizia­
re a discutere e verificare 
tra gli studenti. 

Allora: il movimento de­
gli studenti sta morendo? 
No, se s,i guarda alle possi­
bjJjtà dell'iniziativa di mas­
sa, che non mira a restau­
rare realtà passate ma, più 
semplicemente, a costruire 
le condizioni di una ripre­
sa generale delle lotte di 
massa. Che oggi non po­
tranno che coinvolgere su­
bito il quadro politico che 
ci è di fronte; senza frette 
inopportune ma anche ISen­
~a gradualismi eccessivi. 
Buon lavoro. 

_____________________________________________ IM __ e_rc_o_l_ed_ì __ 6 __ o_tt_o_b_re __ ~M 

I padroni annunciano gli sfratti 

No allo sb,locco dei fitti 
Stanno arr1vando in 

questi giorni in tutta Ita­
lia lettere di sfratto man­
date dai «padroni dI ca­
sa", con !'invito a ri1e­
nere risoluto il contratto 
alla data del 31 dicembre 
1976. 

n contenuto deHa lette­
ra è del tu tto iJIegale e 
destituito di fondamento, 
perché la Corte Costitu­
zionale ha fatto solo un 
avvertimento: «Qualora vi 
sia uno sblocco dei fit· 
tL.. », ma di fatto non è 
stato ancora deciso nien· 
te ed eventualmente la 
decisione spetterebbe al 
governo e al ' pllJrlamento. 

Questa provocarzione delle 
immobiliari aVviene in 
quanto il governo e le 
forze che lo sostengono 
(il PCI in prima fila) han­
no dato assicurazione ai 
« padroni» che avrebbero 
liquidato il blocco dei fit­
ti ed introdotto l'equo ca_ 
none. 

Ma le propQSte di equo 
canone intorno al quale 
stanno discutendo tutti i 
partiti hanno un punto 
fermo: s.bloccare i, fitti ed 
aumentarli a tutto van­
taggio delLl'a proprietà edi­
lizia (c'è chi dice 2,000 
milliardi, chi di più). 

Quindi i « padroni." non 

fanno altro che mettere 
le mani avanti e cercare 
di creare confusione ed 
allarmismo tra gli inqui-
lini. . 

La mobilitazione della 
lotta per la casa sta cre­
scendo in tutta Italia, daJ­
'la vittoria dei. senza ca­
sa di Verona, all'occupa­
zione del comune a Ve­
nezia e alle occupazioni 
di Milano; 1mpegnamoci 
quindi nell'organizzazione 
degli inquilini con il pe­
ricolo d1 essere Slfrattati 
ed imponialJ1lo una batta­
glia più generale imper­
niata sulla opposizione 
&ontale aUa liquidazione 
del blocco dei fitti. 

ROffia 20 settembre 19,6 
sig •••••••• IiIII •••••• 
Via S.Francesco di Sales 73 
l<.m:ji\ 

oggetto:Disdetta di locazione immob~le Via S.Francesco 
di Sales n.73, sco . '. . -Roma 

In nome e per cono delle signore Ungherini 
Alibrandi,proprietarie dell'immobile a Lei affittato 
in Via S.Francesco di Sales 73, con riferimento alla 
normativa della Cor'Ce cost-it~zionale che ha sancito 
la fine del blocco delle locazioni alla data del 31 
dicembre 1976, con la presente si dà formale disdetta 
del contra~to di locazione con Lei in corso. 

Alla data suindicata, e comunqùe nel rispe~~o 
delle norme ,di legge e contrattuali, l'immobile dovrà 
essere restituito alla proprietà libero da persone e 
cose. Distinti saluht. 

Milano: successo 
delléJ ma.nifestaz.ion 

. per la casa 
MILANO, 5 - Grosso 

successo della manifesta­
zione indetta dai sindaca. 
ti casa, cui hanno aderi­
to i.1 COSC e le confede­
razioni. 

Il corteo di 5 mila per­
sone vedeva in testa gli 
striscioni unitari dei sin­
dacati ca~, poi il SUNIA, 
quindi l'Unione Inquilini 
e infine lo striscione del 
COSC. Quest'ultima parte 
del corteo era composta 
dalle 200 famiglie occu­
panti, alcune centinaia di 
lavoratori che si sono 

~scri tti nelle liste di 
per prossime requisiz' 
popolari e i compagni 
LC e del MLS. La f 
di questa seconda p 
del corteo è stata 
che le sue parole d'o 
ne sulla 'requisizione 
mediata da parte del 
daco hanno coiDNolto q 
si tutti. E' stato vie 
provocatoriamente di 
sare sotto -a prefetturl 
questo la dice lunga 
l'importanza dello scon 
in atto sulla casa a 
li;lDO. 

---------------------------------~ 

ROMA - MOBI'UT AZIONE 
A .TORP'IGNATTARA 

CONTRO LO SFRATTO 
DI 12 FAMIGLIE 

tO 
in 
dis 
te 

ROMA, 5 - Questa mat­
tina aLle 7,30, 100 celeri­
ni hanno sgomberato 12 
famiglie organizzate dall' 
Unione Inquilini ohe ave­
vano occupato una palaz­
zina abusiva a Torpignat­
tara, gettando le masse· 
rizie dalle finestre e ten· 
tando di crearr-e incidenti 
provocando i lavoratori. 

Grosse manifestazioni' di 
solidarietà sono venute da 
parte dei proletari del 
quartiere. Già nei giorni 
precedenti la polizia di 
Torpignattara ha tentato 
di creare un clima di 
tensione nel quartiere as­
saltando nottetempo le ca· 
se occupate_ In questa oc­
casione uno dei' funziona­
ri del Commissariato, che 
guidava il manipolo degli 
assalitori ha estratto la 
pistola minacciando gUoe­
cupanti che hanno invece 
mantenuto la calma. La 

PS ha portato via le pel 
serizie lasciando per s lu 
da i bambini seruza in 
menti; mentre un ag prfj 
te prendeva i nomi d tra 
occupanti. Il « consigli ze , 
che il commissario ha 
to al1e famiglie ~ di c br 
prare le case mvece . 
occuparle e di andare mi 
rompere la testa agli pr 
sessori comunali. se 

Gli occupanti di To la 
gnattara e l'Unione Inq la 
lini, con la adesione ne 
la locale sezione di 
denunciano che le pal VO 
zine occupate sono ab se 
ve e che va colpitQ 
speculatore Guarnieri, 
pevole di non rispettar 
contratti e le norme 
tinfortunistiche e per q O 
sto denunciato dagli o pl 
rai. ti 

Manifestazione in q 
tiere giovedì pomer~g 

AI fianco di Cristina, contro la violenza che og ni donna è costretta a subire 

VERONA - Domani manifestazione 
femminista davanti ,al trib'unale 

Il processo ai due violentatori di Legnago è un'occasione di rilancio e di unità 
per tutto il movimento delle donne 

, •• t •• •• .., .. .... 

nità è un valloTe re.aIe per 
la donna, e quindi sdIo 
la sua perdita è una gra· 
ve menom,az'Ìone ». 

po1iz~a quell!lo che una di 
noi ha subbto, in modo che 
nessuna donna sia isola. 
ta nel prendere questa de· 
cisione, 

Troviamoci tutte davan­
ti al tribunale giovedì set­
le ottobre alle ore 9. Alle 
ore lO spettacolo d-eUe stu-

denlesse contro la violen­
za. La mobilitazione è in· 
detta dal coordIinamento 
veronese dei gruppi fem· 
ministi e collettivi delle 
donne, Movimento Libe­
razione del-Ia donna, Unio· 
ne Donne ltalitilne. Ade­
riscono: commissione temo 

AI Politecnico di Milano 

minile PSI, commissi 
femminile PCl. 

n coordinamento 
minista veronese, l'MDL co 
i.'UIDI indÌlCono per ID de 
coledì sei ottobre ore s 
presso la Loggia di F 
Giocondo un'assemMea to 
~e donne su111a v-idtenza. 

VERONA, 5 - La sera 
del 28 giugno, Cdstina, 
una ragazza di sedici annD., 
di Legnago, stava tornan­
do a casa con un amko, 
quando due sconosciuti 
rma'scherat,i ed armaii di 
catene li hanno aggrediti, 
dopo aver picchiato e feri· 
to gravemente il ragazzo, 
i due uomini hamno co­
strmto Oristina a saùire 
su una macchina, l'hanno 
portata in un campo e lì 
dopo avea-Ia violentata, l' 
hamno abbandonata. 

l ,l 7 ottobre oi sarà a 
Verona il processo contro) 
i due stu'Prnlori, 0rÌlS tina 
ha sentito l'esigenza che 
questo processo cLirventasse 
wn momento di rlenunci-a 
suo e di tutte ie donne, 
contro le violenze e i con­
dizionamenti che portano 
i'uomo a sentiI1Si padrone, 
e la donna a subire pas­
sirvamenre la sua violenza. 
Cris-thia si è rivo'lta a noi, 
compagne de1 coordina­
mento femIlllÌilli:Sta verone­
se, nel momento in cui si 
è resa conto di subire nuo­
ve violenze anche da quel­
Ile isthuzioni ohe avrebbe­
ro davuta di<fendenla, vio­
lenze della polizia negli 
itntevrogatori: « Mi accorge 
vo che le inie parole non 
venivano credute; mi veni. 
va chiesto se non fosse 
sta'ba una mia scappateLla, 
si insinuava adrdirj tt:.Ira 
che fossi stata io ~ orga· 
n'izzare tutto questo per 
giustilfrcare la mia gravi­
danz'a o trovare un modo 
per diberavmi dei!. ragazzo 
che era con me. Mi han­
no arnesto se ero vergine, 
e ho capito ch:ia'ramente 
che per loro solo la vergi· 

Violenza nel momento 
del processo, ' in oui sem­
pre la donna violentata, 
':rova a doversi giustifica· 
re e difendere, violenza 
nellIa procedu:ra, che la co­
stringe a d'Vivere davanti 
ai giudi'ci nei minimi par­
tkdl,ad iii dramma vj;ssuto. 
Questi non 'Sono altro che 
a'IQuni aspetti di un gran­
de, triste quadro di vio· 
'lenza che da sempre, quo· 
tidianamente viene eserci­
Itata suNa donna, vi0l1enza 
verballe e non, per le stra­
de e nei luoghi pubblici, 
a casa e sul J.avoro, dove 
quotidianamente ci viene 
S'bat'tuto in faccia iiI no­
stro ruolo di oggetti ses-

Contr.o l'aumento 
delle tasse la prima lotta 1: 

degli universitari sua'li. . 
Questo processo per noi 

non solo perché Critstina 
ha trovalÌo iq coraggio di 
denunciare i suai vi()llen­
tatori, ma aoohe perché 
sappiaano che potrà diveno 
tare un momenlÌo di Unità 
e di coscienza per tante 
donne che vilVOTIo e subi­
s·cono la violenza ne'lI'iso­
lamento, nella sdliltudine, 
così da poter iniZlÌare a 
trovare 1a forza dj denun­
ciare sempre le vioilenze di 
cui s-:amo fatte oggetto; 
perché questo avvenga 
realmente, vogliaano orga· 
nizzarci in centri di dife­
sa della donna, ai quali ci 
si può rivolgere per tro­
vare altre donne con cui 
parlare, per j'asS'ÌlStenza 
m edica, legale e psicolo­
gica, per ol1ganizza~e la 
pTopria difesa e denunda. 
re pu'bMicamente e alla 

AI festival dell'Unità 

MliLANO, 5 - La -tonDa 
de~li studenti del PoIli'tec­
!'bico è }a prima di que' 
sto « Anno Accademico », 
Llinltera '\>ti.cenda dell'au­
mento delIè tasse è esem- ' 
pl1arre; dapprima i'l Cans'Ì­
gEo di MnrnÌlIlistrazione 
aveva dlemmciato un deti­
dt di 400 m illioni che do­
vevano essere coperti con 
sovrat'l.aJsse ai da.nni degl,i 
studenti; poi, di fronte ad 
uno st·anziameIllto di oltTe 
250 mitL'ioni deCÌ'so dal mi­
nislero della Pubblica 
Istruziorie soNo Ila ,pres­
sione de1'la mobiJitazione 
degl~ studenti, ilI OdA ha 
tira>to fuori un ulloteri'ore 
deficit di 250 mi,lioni che 
-renderebbe i,nevitabili i 
pesanDi, aumenti delle tas­
se. 

Questa 'logica è natU1'aIl-

Messina: le compagne protestano 
contro uno spettacolo sexy 

Dirigenti provinCiali e militanti del 
intervengono per cacciarle via 

PCI 

MESSINA, 5 - Dome­
nica sera un gruppo di 
femministe commentavano 
con slogans uno spettaco­
lo sexy organizzato per la' 
chiusura del festival del· 
l'Unità, dopo i ripetuti 
tentativi di interrompere 
lo squallido spettacolo, 
che aveva richiamato un 
gran numero di persone, 
le compagne sono state 
aggredite e allontanate dal 
segretario provinciale del. 
la federazione del PCI di 
Messina Giorgino Silve-

stro, e da altri dirigenti 
del partito_ All'incidente 
hanno fatto seguito inse­
guimenti e tentativi del­
la polizia di fermare dei 
compagni che inevitabil­
mente erano stati coin­
volti nei fatti. 

Tutto si è concluso 
con l'espulsione delle fem­
ministe e di altri compa­
gni di DP dal festival. I 
fatti sono stati accompa­
gnati da commenti di sin­
dacalisti e dirigenti del 
PCI del tipo «le femmi-

niste sono puttane, ven­
gono qui e rovinano il 
festiVal!, quindi è giusto 
pestarle e cacciarle fuo­
ri ». Le femministe di Mes­
sina denunciano le re­
spons·abilità del PCI lo­
cale per avere usato la 
donna come strumento di 
attrazione di divertimen­
to facendo violenza sulla 
volontà delle donne di e­
sistere come soggetti po­
litici. 

Collettivo femminista 
di Messina 

mente rifiutata dagli st'll­
den~i c'he hall!l1o deç'lso, 
nell'a 10ro assemblea ge­
nerale, di. dare vi1a aH'au­
toridUzione delle tasse, re· 
spingendo id. ten ta'tivo di 
divilde:t1lli, attTaverso .gI'i au­
menti differenziati per fa­
sce di reddito. 

pubbrioh:<amo qui di se­
gui,to 4 comunicat'Ì aegli 
studenti dcl PO'l'itecnico. 

Continua la iotta degli 
stude'llvi del Politecnico, 
nonostante ma,rtedì 28-9 il 
Consiglio di Ammin'ist'f'a­
zione sia riusci to a deci­
dere ID comune, sotto la 
protezione dei Carab'inieri 
e delqa PS. di aumentare 
le 1a>sse agli studenti. 

In seguito a ta'le deci­
sione, ohe nOiIl sal1vaguar­
da i reddi,ti più bassi, gN 
studenti del POIl,itecn,ico in 
una riunione genera~e te· 
nutasi mercoledì 29-9 han­
no approvato a stragrande 
maggioranza una mozione 
in cui-: 
- si denuncia i,1 ruolo di 
quel1e forze pali tiche 
(Comunione e Liberazione, 
PCI, ecc.) dhe si sono fato 
te iÌlrnpl-icitarmente o espl~­
cita mente sostenitrici del­
la pdli:tica aIllt'ipopoJ.a>re 
deLle autorità accademiche 
duramte tutta :la vertenza. 
- Ci si impegna ad or­
ganizzare momenti di loto 
ta (qualli l'autoriduzione 
deWlliUJmento conteg;giatò 
sulla p rima rMa e l'occu­
pazione di akuni labora· 
tori nevralgici per .ilI finan-
7Jiamento de} polÌltec.nico) 
per of:>tenere !'annumamen· 
to delUa dellibera del 28-9 
e per riapri,re le tratta' 
tÌ've ·sulla base delle pro­
poste espresse dagli stu­
denti. 
Ta~i proposte orientat,i­

vamente . avranno come 
punto centrale l'esenzione 
dagli aumenti per -tutti gjH 
studenti aventi un reddito 
netto, per capofamiglia, in-

ne 
lo 
te 
a feriore a L. 5.800.000 

nui. ri: 
A questo proposito c dG 

da rendere nota la pr ~ es 
di posizione del Cons'igì. ~ 
di Facoltà di Architettull S 

che in una moziOlle si t~ 
dichiaTato contrario a agi 
aumeJ!llti ind~scrimi[lati d 
I·a Itasse sostenendo 'le g' di 
'SIte rivendicazioni de 
studell'ti. dl 

La riunione generale di- Pl 
gli studenti del Politecni d1 

In un secondo comuni lì 
to gli studenti del Po tr 
tecnico « ,illlvitando gli tl 
mi11i di cultura, i deJ11 gi 
cratici, 'le organizzazi nl 
sindaca.li e di base ad pi 
sprimere ~a loro solidad 
tà con la lotta che CI 
conduce a favore del d fé 
'ri<tto allo studio» al!" 
mando che « deve esse 
smascherato e sconfi! 
ogni tentativo di seleziov rr 
degli studenti su base si 
censo... andhe perohé or 
attacco tendente aH"imP' 
verimento e al res t l'in, ré 
mento deNa base cultu" ti 
,le miiTa a sfibrare la caP'1 

rr 
tE 

cità e 'l'iniziativa di 101 C 
che le masse esprimo 
per la difesa dei propi 
di-ri ttri ». 

«L'autoriduzione - "­
fermano gli studenti -
un mezzo con il quale, 
vuole costringere ' il reti 
re e i \consiglio di aJll 
ministrazione a rivedere 
delibera del 28.9 appro~1 
ta nel bunker di palaVi 
Marino e ad avviare 
pubblico confronto c 
gli studenti sulla base cl 
le proposte che queS 
hanno espresso in asse 
blea mercoledì 29.9: 

- Discussione pubbli• 
del bilancio del PolitecG 

co; 
- Esenzione dagli a, 

menti per tutti gli st· 
denti aventi reddito JlI 
to « per ' capofamiglia ». 
no a L 5,800.000 annUI 

• 



e 1 Me rcol edì 6 ottobre 19716 -

Il 

li 

4- CO VEGN D ERAlo 
DI LO A CONTINUA 

Ciro, delegato 
dei disoccupati 

; organizzati di Napoli 
Aggiunto qualcosa in -più rispet- gnando i posti di lavoro che noi ave-

to a quello C'he è già stato detto vamo reperito, che spettavano a noi. 
rn -commissione sul movimento dei Il sindacato non vuole ohe i disO'C­
disoccupati organizzati e precisamen- cupati entrino in fabbrica e organiz­
te sul suo rapporto con ilsi'nda'cato, za ·comitati fantasma che non lottano 

le perché secondo me abbiamo sottova- ma che sono pronti ad inserirsi' nelle 
)l' .s lutato l'in.cidenza ohe ha avuto sul nostre strutture nel mO'mento in cui 
l ~ processo di organizza·zione e oggi ci ci sono le assunzioni, come sta avve-
li dg traviamo ad affrontarne le 'conseguen- nendo ad esempio a ·Pomigliano D' 
(sigli ze. Arco per i 60 posti -che abbiamo con-
~a Dietro la manifestazione di dicem- quista10 all'interno dell"ltalsider . .Que· 

II c bre, quando venimmo a -Roma in 6 sti sono esempi che devono servire 
~~~e mila per ottenere le 50 mila lire del a far capire a tutti quanto sia im-
19li premio di lotta, ci fu una grossa di- portante fare chiarezza sulla fase che 
. scussiDne tra noi J il sindacato. Nel- stiamo attraversando perché non rie­
To la nostra piattaforma si rispettava so- s 'ca i'I sindacato dove ha fallito la re­
Inq lamente la -cronologia della formazio- pressione e la poli'zia: a bloccare il 

tlJi ne delle liste, ment:e il. Si~,d8'~at~ n:ovimento dei dis.occupati organizza-
pal voleva far .passare ·dlversl criteri di tI. Stare dentro il collocamento in 
ab selezione, per esempio ,che si tenes- modo ol"ganizzato e <capillare è se­

)ito se conto dei requisiti ohe gli iscrit- condo me molto importante per non la­
,ri, ti alle liste avevano, di chj era pregiu: sciare spazi alla sua gestiO'ne mafio­
~~ dicato, di chi aveva una <certa età sa delle assunzioni, per evitare la 
~r q o di chi aveva mia laurea o un di- lottizzazione ·dei partiti, per 'cambia-
li o ploma. Già da allora dovevamo quo- re le leggi fatte apposta per sei ezio-

tidianamente fare i conti con le men- nare, per ,discriminare s·ul'la base di 
qu4 zogne, le 'falsità la mafia ,del sinda- criteri clientelari. . 

~riggj cato. Sono arrivati perfino ad orga- Questo ,discorso vale anche per i 
--l n~zza.re ·de.ll~ squadre di ,delinquent~, corsi di preavviamento al lavoro che 

per Intorbldlre le acque, per scredl- si stanno formando. Dobbiamo toglie­
tar,ci agli occhi degli operai, a fare re ogni 'Possibilità di dubbio che PCI 
delle riunioni a.JIa Camera del Lavoro e sindacati abbiano intenzione di or­
con gente che aveva le pistole in ganizzare i disoocupati perohé que­
tasca . Per un lungo periO'do noi ab- sto è in contraddizione con le loro 

• biamo costretto il sindacato a ve- &cel1e, 'con la loro politi'ca di ripresa 
" nirci dietro, lo usavamo ad e!?empio produttiva, perché dovrebbero inco­

quando hloocavamo le stazioni a fa- minciare a mettere in discussione il 
re da tramite tra noi e i vari mini- funzionamento delio stato di cui in­
stri ,con i quali chiedevamo un in- vece sono 'Parte integrante: Se non 
contro. Og~i ·c'è conf.usione e anche si produce nelle fabbriche non esi­
se la maggior parte delle avanguar- ste possibilità di reperire occupa-
die e dei. delegati del movimento so- zion.e, se gli operai non lavorano i 
no -compagni della sinistra rivoluzi'O- disoocupati non troveranno posti di 
naria, c'tè la tendenza a pr8lferire i lavoro: questo il sindacato di-ce agli 
contatti 'con H sindacato alle forme di operai ·per tenerci isolati, per ·divider-
lotta dure. ci tra di noi. 

Quando noi abbiamo formato la Mai come ora invece dobbiamo 
commissione di controllo all'interno stare a fianco della classe operaia 

, m. del coHO'camento, ed è stata una gros- per lottare insieme contro gli au­
lfe f sa vittoria del movimento, il sindaca- 'menti, contro ia stangata del governo 
lea p4 to ne ha fatta sLlbito un'altra asse- Andreotti. 
u:a. 

Lilliu dell'Alfa Romeo 
di Arese 

'.8 Il punto centrale del nostro pro-
gramma deve essere la lotta per 
l'occupazione. Per portare avanti be­
ne questo obiettivo dobbiamo saper­
lo arti'colare fabbrica per fabbri,ca 
tenendo conto dei vari aspetti che 

)0 a; assume nelle diverse situazioni la 
, ristrutturazione padronale. Ci sono 

to ( da una pa.rte fabbriche che lottano 
p~~ espli,citamente per la difesa del po­
~~.~ sto di lavoro minacciato come quasi 
! si tutte quelle multinazionali o legate 
) . a~ al. capitale straniero ·che i padroni vo­
I~ ~ g~lono ". esportare ", 'come quelle me-
de~ dle e Pl·ccole che vengono assorbite 

dalle maggiori e trasformate in re­
Ile di parti staccati della fabbrica madre 
~ni" dall 'altra le grandi fabbriche naziona~ 
uWo li come l'AI·fa dove il padrone ha in­
rli \l. tradotto grosse innovazioni tecnolo­
clero giohe ed ha riorganizzato la produzio­

ne con l'obiettivo di aumentare la 
produttività ri'ducendo gli organici 
con il blocco delle assunzioni. All'Al­
fa lottare per l'occupazione per la 
rrduzione d'orario vuoi dire cO'mbat­
tere contro l'aumento dei ritmi e il cu­

ezio ~ulo delle mansioni per imporre co-
lSC SI nuove assunzioni. 
~ ogt, 
'imPl 
trin, 
lltuf. 
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Sulle vertenze aziendali. Molti ope­
rai dicono: "non dobbiamo lottare tan­
to 'Per le 10 mila lire in più, quello 
che è importante è l'O'ccupazione". 
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lo credo che questa sia una visione 
parziale e sbagliata. L'attacco al sa­
lario è parte integrante del proget­
to di riduzione dell'occupazione, di 
ristruttura'zione delle industrie. Sven­
dere, come vuoi fare il revisioni,smo, 
le ,conquiste op~raie sul salario vuoi 
di.re ridurre il 'potere comp'lessivo del­
la ,classe operaia ed aocrescere quel­
lo dei capitai isti. Accettare le com­
patibilità del sistema dei padroni <co­
me propone ii ,~CI non dà al<cuna ga· 
ranzia di nuovi investimenti di nuo· 
va oocupazione, ma esattamente il 
contrario; perciò dobbiamo batterci 
dappertutto perché nelle vertenze a­
ziendali ci siano gli aumenti salariali 
e i passaggi automatici di categoria 
insieme agli obiettivi per ridurre i' 
ritmi, aumentare le pause, conqui­
stare nuovo organico. 

Sulla questione del sindacato. Non 
c'·è dubbio che oggi più che mai le 
s trutlure sindacai i sono egemonizza­
te dal POI ohe le adopera per imporre 
il proprio programma di appoggio al 
governo e F.1i padroni sulla classe 
operaia. 

Basta vedere come si sono spar­
titi con le altre forze poiitiche gli 
esecutivi di fabbrica. Questo però 
non ,deve significare per noi abban­
donare la batta~lia in ,queste strutture, 
considerarle ormai come perse. Al­
trettanto sbagliato però è sperare 
di modificarne la natura e il funzio­
namento a partire dall'alto, cercando 
cioè di entrare nei vertici come fanno 
AO e il PDUP . . Contraddizioni indub­
biamente ce ne sono e forti nel sin· 
dacato e tra sindacato e partiti. ma 
il modo giusto per affrontarle e ap­
profondirle è quello di partire dalla 
promozione di lotte nelle squadre e 
nei reparti e da cui influenzare i 
CdF, gli esecutivi, i vertici stessi del 
sindacato . lo credo che si arriverà a~ 
una rottura nei consigli di fabbrica 
e ohe in prospettiva non si possa 
escludere di arrivare anche ad una 
struttura sindacale alternativa. E' un 
problema comunque che dobbiamo te­
nere ben presente. 

Tom, dell'Ignis 
di Varese 

Sulle cose ,che ha detto nella re­
lazione intrD'duttiva Colafato c'è bi ­
sogno di una ampia verifica nelle fab­
briche. Su alcuni' punti sono d'accoro 
do, lo abbiamo verificato alla ·Ignis, la 
produzione è aumentata da luglio, è 
aumentata la mobilità e il controllo 
padronale nella fabbrica. Noi, che sia­
mo usciti sconquassati dal'le elezioni, 
siamo arrivati fino a settembre sen­
za n'eanche distribuire un volantino 
s·ulla vertenza aziendale. . . 

" sindacato ha già una sua piatta­
forma bella e fatta . Nella cellula c'è 
stato scontro politico sulle protposte 
che noi dobbiamo cqntraporr"e. Trop­
po spesso , io credo, peochiamo di 
schematismo, non vogiiamo sporcarci 
le mani. Sul problema per esempio 
dell'organizzazione del lavoro non ba­
sta dire vogliamo il quarto livello 
per tutti, mentre il sindacato porta 
avanti un discorso complessivo sulla 
riorganizzazione della produzione, sul­
le isole di montag~io, sulla rotazio­
ne, Certo i compagni della Fiat, della 
Pirelli, quelli della Ignis di Siena, ci 
hanno detto che queste innovazioni 
sono una fregatura, ma a' Varese ·dove 
gli operai non le conoscono ancora 
se noi diciamo solo, quarto livello 
per ' tutti perdiamo una battagl ia. Per­
ché magari gli operai sono anche d' 
accordo con nQi, ma, quando il sin­
dac~to gli dicé che con questa or­
gan~zzazione fra vef}t'anni sono para­
litici ' e matti, passano loro, io non 
ho la soluzione, ma invito tutti i com­
pagni a.d approfondire il discorso; non 
ac'cettiamo passivamente 'di fare un 
discorso parziale e che va incontro 
ad una sconfitta. 

Rispetto all'occupazione. Nella piat­
taforma sindacale non c'è nulla sul­
l'indotto; si tratta di 6.DOa operai, 
altrettanti di quelli che lavorano nel­
la Ilgnis, Noi ne abbiamo parlato ma 
per ora non abbiamo preso ancora ini­
ziative concrete. Il prob'lema è molto 
grosso e richiederebbe uno studio 
più attento. 

C'è un doppio processo parallelo 
in questo momento in fabbrica. Da 
un lato molte lavorazioni tipiche del­
l'indotto rientrano in fabbrica , dall' 
altro escono, in modo sci,entifico, al­
tre lavorazioni. C'è un allar~amento e 
una trasformazione nel lavoro a do­
mÌ'Cilio; non si tratta più della pic· 
cola macohina ma addiritura vengo­
no ·decentrate presso artigiani mac· 
chine a controllo numerico che co· 
stano cento milioni. Del resto la po­
litica ,del PCI di sostegno all'artigia­
nato calza a pennello con queste 
complesse operazioni padronali. 

Ora a nOi si , stanno avvicinando 
me lo diceva anche un compagno del~ 
la Montedison di Castellanza, com­
pagni operai di 40-'50 anni; se vo­
g'liamo coinvolgerli, legarli a noi, dob­
biamo essere molto meno schemati­
ci approfondire di più il nostro di· 
scorso. 

Questo vale anche per il dibattito 
sui delegati. Non si può generalizza­
re arbitriariamente il giudizio sui de­
legati alla Fiat a tutte le altre fab­
briche, dare per liquidati i OdF. Piut­
tosto vediamo che rapporti di forza 
ci sono realmente. Da noi siamo pre­
senti nel coordinamento, nell'esecu­
tivo, nel CdF; quando dopo il 25 mar­
zo volevano cacciare me e altri tra 
de'legati non I "hanno potuto fare per-

ché se no i I consiglio si spaccava in 
due. Dobbiamo esaminare con preci­
sione situazione per situazione prima 
di dare un giudizio generale. 

Sul'la questione dell'organizzazione 
di massa_ :Non basta parlarne conti­
nuamente, magari intendendo 'cose 
del tutto diverse. lo penso che , per 
esempio sulla riduzione d'orario, il 
mio organismo ,di massa sono i 6.000 
operai della Ignis che aile 11 devo­
no precipitarsi di corsa a mangiare 
in 35 minuti-o Se le 35 ore non devo­
no restare solo sugli striscioni e sui 
volantini dobbiamo articolare ,prati­
camente questo obiettivo, per esem­
pio con 'Ia rivendicazione delie pause 
collettive che signifi-cano anche su­
bito nuovi posti di lavoro. Sul sala­
rio, per la prima volta il sindacato 
propone la quattordi cesima (bassa); 
preferisce cedere' qualcosa sui sold; 
piuttosto che sulle pau se collettive. 
Comunque anche sul salario noi vo­
gl iamo baUere il falso egua1litari­
smo del sinda'cato. Non basta più ,di­
re aumenti uguali per tutti, o sono 
inversamente proporzionali o la spe­
requazione fra i vari livelli aumenta 
continuamente. 

Oggi gli operai si sentono più si­
curi e più forti. La Ignrs ha fatto un 
uso selvaggio della C .1. tanto da ri­
trovarsi ora con salo 50.000 pezzi di 
stoccaggio invece 'che 300.000, e in al­
cuni 'casi è stata costretta a fare 
nuove assunzioni. 

Nello stesso tempo però molti ope­
rai si autolicenziano e vanno ad in­
grossare l'area del lavoro nero nell' 
indotto ignis; si sono viste addirit­
tura nascere nella nostra provincia, 
molte nuove officine. L'assenteismo 
è aumentato fino al 25-30 per cento, 
gli operai non hanno paura, c'è la 
sensazione che il lavoro ·c'oè. 

L'azienda poi ha talmente bisogno 
di produzione che cede facilmente; 
al reparto cucine ha dovuto riassu­
mere immediatamente un operaio li­
cenziato al nono giorno di prova. 'Bi· 
sogna, anche per questo, aprire im­
mediatamente la vertenza aziendale. 
Sempre sulla crisi vorrei dire un' 
a/tra cosa. Di fronte a quelle azien­
de ohe chiudO'no, 'come la PAN­
Eletffc di Novara, non basta dire 
nazionalizzazione, bisogna andare più 
a fondo stare attenti a non infognar­
si nel labirinto ,di prestiti, d,i banche, 
di commesse, ecc. 

Sul PCI. Sarà per le caratteristiche 
particolari che ha Varese, ma noi 
riusciamo a far molto meglio riunio­
ni con compagni del PCI che con 
quelli di AO e PDUP. Noi come èel­
lula non siamo favorevoli ai collet­
tivi di DP; rischiamo di bloccarci in 
una discussione sterile, che non fa 
riferimento ai bisogni reale degli o­
perai. 

Dobbiamo portare la battaglia cul­
turale denvo le fabbriche_ Parlare di 
più di cosa significano fatti come Se­
veso, Il 'Friuli, Manfredonia. 'C'è pro­
iJrio bisognQ di una rivoluzione ,e'ul­
turale; sono ancora troppi gli operai 
che stravedono per il Milan e la Juve 
e non si aocorgono di cosa -c''è die­
tro. Non basta spiegare Che il PCI 
non fa gli i'nteressi degli operai, che 
questo lo vedono ogni giorno meglio 
di noi , bisogn-a spiegargli perché, far­
gli vedere tutti i passaggi, le allenze 
con Carli con Baffi, eoc. 

LonA CONTINUA - 3 

Tutti riassunti gli 
operai delle 

S·malterie di Bassano 
BASSANO, 5 ~ E' la se, in meriJto a queHo che 

conda grossa vittoria do· sono le con-cessioni deHa 
po queìla sulla cassa iute GEPI e del governo in 
grazione ottenuta -l'inverno/, merito alla ripresa produt. 
scorso, che 'la lotta dura ti'va. I vecchi pi'ani pre, 
strappa alla GEPI e 50 sentati e rifiutati dal'la 
prattutto al governo. Do- classe operaia delle Smal, 
po una settimana di ec- terie, rappresentavano i;1 
cezionaie mobilitazione succo di ohe cosa intende 
che, bisogna ricono'Scere il governo Andreotti per 
ha avuto il suo perno nel· ricO'JJ<Versione industriale: 
la decisione e volontà di attacco alI salario, aHe con­
aloune centinaia di operai dizioni di lavoro, an'oceti· 
e q:ualche ~eci~a di impie· pazione. L'esercizio e l'uso 
gatI capaCI di faTe qua· della forza operaia nene 
drato att<;>rno a q.uesta 'Iot stra<le e nelle piazze, la 
ta per l occupaZlone. coI?' paralilsi d~i gangl<i vita'li 
tro lo sconforto' e Il n· della città Comune Poste 
pie;garnen'to di un'aJ!tra par. fenrovie, hanno fatt~ pren~ 
te, che pure aveva retto dere un sano terrore a no· 
90mpatta fino a:lle ferie, tabili e ministri DC, par· 
e soprattutto con!l!ro la de- titi e sindacati tutti, che 
stra del CdF che ha cero si sono cosÌ decisi a non 
cato fi,no aH'ultimo di bloc. proseguire oltre con tat-

I cSJre quaJsiasi iniZJÌJati".a du: tiche dilatorie e provoca­
ra, graZIe aHa tenaCia dI torie. Continuare sulla 
questo seDtore di olaJSse strada del'la lotta dura si­
o.pt;raia, la GBN ha pre· gniJfioa invece tenere tutti 
Clplt?samentt; co~vocato le in riga, e non rida·re fiato 
parti, ven.erdi pnmo otto agli opportunismi e cIien­
bre per strIaTe un accor- teliSl!I11 di tutte le risme. 
do 'che .prevede: 1) l'as- Non è un caso infatti 
sunzione da parte di una che il sÌ!ndaco Martinel,ti 
società industria'le, GEPI. abbia tenuto venerdì no t­
a~l'uopo costiltuita, di tut, te, un comizio aJifollatissi, 
ti i lavoratori interessati mo in piazza Libertà do· 
in base alla delibera del ve ha ·pregato ~a clas;e o' 
Cipe del primo fugHo '76; peraia delle Smalterie di 
2) riavvio degli stlabilimeu- levare l'occupa~ione del Co· 
ti attraverso una propria ' 

inune e di toglier10 così 
ç:la quella scomoda posi· 
zione di chi si trova tra 
l'incudine del potere e il 
jnarteblo della lotta opera, 
ia; ha espresso ciò iTI ci­
fn" da buon commerciante 
com'è, addebitando agli o­
perai un 80 per cento di 
taglione, ma anche un 20 
per cento di torto, rispet· 
to alle cause della chiusu· 
l'a della fabbrxa, avendo 
di fronte i,l fuoco dei bloc­
chi stradali e le facce e i 
fischi degli operai delle 
Smalterie. 

Sabato e 'lunedì nelle af­
femate assemblee eli fab­
brica, la destra ha tenta­
to di ricamiare fuori la 
testa per far togliere i 
blocchi e l'occupazione del 
Comune, tanto, hanno det­
to, «tutto è finito! ». 

« Irrdietro non si torna, 
non bi.sogna ridare fiato alI 
nemico per ritrovarci a 
ricominciare ancora tutto 
di nuovo », hanno risposto 
i,nvece gli operai più com­
batt·ivi. E così si è giun­
ti ad una specie di media­
zione, continua il blocco 
della piazza centrale a 
Bassano, ma non quello 
del Comune, in attesa di 
queS'to . piano di ripresa 
deILl'attività industriale. 

iniziativa industriaQe, mIe .,....,.- "...c.- ------,---.,---__.,.--,_ 
da garantire la rioccupa. 
zione 'di tutti i lavoratori 
del gru-ppo Srnallterie, se 
condo modalità e piani da 
tldinire; 3) questa iniziati. 
va indus,triale è intrapresa 
attraverso un'unica solu­
zione societaria compren· 
dente aTIche la proprietà 
della quota di maggiorano 
za, del pacchetto aziona· 
rio delle Smaolterie Abruz· 
zesi. 

Se 1a Jotta dura paga, se 
grande e legittirrna è la 
soddi·s.fazione fra i co.m­
pagni de'Ile Sma!1terie, se 
si è consapevoli che tut· 
to ciò non è dipeso da] 
clientelismo demO'cristiano 
né dal modenlitismo di 
ambigui person<lJggi pseu· 
do sini6t rii già a.ppartenoo· 
ti al'la sinistra 'sjndacale 
o al PdUP, se si è acqui, 
sito ohe tutti questi me­
si sono trascorsi anche 
perché si è delegata l'ini· 
ziativa a coordinamenti, e· 
gemonizzart:i dai partiti, in 
narticolare da.Ha DC e dal 
PCI, secondo logiche elet­
'tora1istiche o di potere, 
ora è chiaro che non tut­
to è finito, e che la lotta 
corrtinua. 

Soprattutto non può ca­
lare la tensione operaia 

Reggio Emilia - Un corteo 
operaio per la Bloch 
e contro il governo 

REGGIO EMILIA, 5 ~ 
Oggi si è svollto lo scio­
pero di 4 ore delle fab­
briohe della zona Nord 
in sostegno aMa, ,lotta del­
le operaie della Bloeh. Ie­
ri an'attivo de.i delegati ' 
di tutte le fabbriche di 
Reggio, convocato per de­
cidere le iniziative da 
prendere, tutti gùi inter­
venti dei delegati erano 
concordi per fare anche 
per oggi uno sciopero di 
tutte le fabbriche (già 
uno sciopero generale 
proviTIciale compreso il 
pubblico impiego è stato 
convocato per vener<lì) e 
per attuare forme di loto 
ta dura come blocchi- stra­
dali dea'autostrada, 

Il discorso maggiorita­
Tio era che gli ope.rai so­
no disposti a queste for­
me di lotta domani', do­
podomani e sempre fino 
a che alle operaie della 
Bloch non verranno date 
garanzie del posto di la­
voro. 

A questi interventi ope­
rai i. rappresentanti sin­
dacali soprattutto i con­
federali, hanno risposto 
che queste forme di lot­
ta sono esasperate e av­
venturiste e hanno con· 
vocato uno sciopero per 
oggi delle sole fabbridhe 
della zona Nord e per ve. 
nerdì, se l'incon tre di mero 
coledì con il g-overno non 
darà risultati, delle fab­
briche della zona Sud. 
Lo sciopero di oggi ha 
visto un grosso corteo 
compatto che ha fatto 2 
blocchi stradali della via 
Emilia e ha gridato pa­
relle d'ardine come: "Con­
tro l'attacco padronale, 
sciopero generale ", "Ca­
de la lira i prezzi vanno 
su, la classe operaia non 
ne può più », « Donat Cat. 
tin dag un tai d'fer al 
crete n ». C'è stata poi l' 
invastone in massa della 

Camera di COITI .. lnercio e 
della prefettura, gridando: 
« Siamo stanchi di stare 
fermi", «Andreotti vaffan­
culo", «Il posto di lavo­
ro non si tocca si difen· 
de con la l'otta". «Tre­
'mate le donne son torna­
te", «Lavoro subito, no 
ai licenziamen ti ». II pre­
sidente della Camera di 
Commer-cio e il prefetto 
hanno tentato di render­
si irreperibili. Le delega. 

zioni poi si sono recate 
dai vari parti ti. 

Lo sciopero di oggi è 
stato diretto dagli operai. 
E' stato quindi uno scio­
pero i,mportante, non so· 
lo quantitativa,mente ma 
soprattutto qualitati-va. 
mente. L'atmosfera tra gli -
operai era di entusiasmo 
e di coscienza per la pro 
pria forza, gli scioperi dei 
giorni prossimi devono ve­
derla in campo tutta. 

Bologna: alla Ducati 
Meccanica lofta c·ontro 
i ·trasferimenti p'olitici 

BOLOGNA, 5 - Da a.Jcu. 
ni giorni gli o.perai del 
mo.ntaggio. diesel si rifiu· 
tano di accett-are un prov­
vedimento della direzione 
che vuole smantellare que· 
sta linea, con la scusa del! 
grosso numero di motori 
in magazzino. Immediata· 
mente i1 comitato o.peraio 
Ducati Mecoanica (un or, 
'ganismo che raccoglie le 
avanguardie dehla fabbri· 
ca), ha denunciato la vo­
lontà della direzione di 
co~pire uno dei reparti più 
COlTlbattivi. 

Da più di un anno, infat. 
ti, gli operai di questa li­
nea sono in lotta per il 
tempo di lavorazione del 
16 HP, e hanno. respinto 
volla per vctIta tutte le 
provocazioni del'la dire­
zione. 

La dimostrazione che 
questi trasferimenti so.no 
politici, sta anohe nel fato 
to che i primi 4 compagni 
ohe la direzione vorrebbe 

spostare, sono tra i più 
combattivi del reparlo. 

QueSta iniziativa padre­
naie non è bastata per far 
uscire il CdF dallila clan­
destinità. L'esecutive, qa-l 
canto suo, come se que­
sto provvedimento fosse i­
nevitabile, ha detto in pra­
tica agli operai di arran­
giarsi. 

E gli operai si sono ar­
rangiati. Da due giorni si 
rifìi<utano di ~postarsi e 
continuano a lavorare a 
ritmo ridotto. 

Il tentativo della dire­
zione di indebo1ire la foro 
za operaia si svilluppa an­
che su altri piani. Alla Du­
cati Meccanica, si sta ri­
petendo uno scandalo del 
tipo Allfa Romeo. Mentre 
la direzione dice che non 
riesce a trovare operai , 
nell'ufficio deJl personale 
giacciono centinaia di do­
mande; mOlti giovani han­
no già fatto la prova, ma 
di assunzioni non se ne 
vedono. 

lUaUlQ aell·Italconsult, at- soin!!erlo;! nr<>nrl.,,.lo~: pn;;; plU rumuftuoso in cui lnrC'a. • 



4 • LOTI A CONTiNUA 

DIBATTITO Legge Lattanzio e assemblea nazionale dei soldati 

Organismi di rappresentanza 

Quando 
di 

•• • I • 

SI Ipotlzza un esercito 
potenziali disertori 

'Crediamo utile ripropor. 
re alla discussione i' pre­
supposti e i contenuti del­
la « legge sulla rappresen­
tanza» che Lotta Continua 
ha proposto ad aprile, an­
che _se oggi non crediamo 
più utile presentare una 
legge a parte, ma trattare 
in modo articolato la que­
stione della rappresentan­
za nella 'Controproposta al­
la legge Lattanzio_ 

Le caratteristiche, i com­
piti, i poteri degli organi­
'Smi di rappresentanza ohe 
cercheremo di definire par­
tono da tre presupposti: 

l) il regolamento e tut­
te le norme particolari che 
riguardano i militari val­
gono solo durante le atti­
vità di servizio e comun-

que solo nel periodo che il 
soldato passa in caserma; 
ciò significa che è una con­
traddizione in termini af­
fermare che le rappresen­
tanze non si devono occu­
pare delle questioni atti­
nenti al ' servizio o al co­
mando, perché una volta 
affermata la libertà di as­
sociazione, di riunione e di 
libera espressione del pen­
siero, l'esigenza di organi­
smi parti'colari e partico­
larmente regolamenllati si 
pone soprattutto proprio 
per quelle questioni; 

2) anche all'Interno del­
la caserma deve essere ga­
rantita la libertà di asso­
ciazione, di riunione e di 
libera espressione del pen­
siero, ciò significa che non 

Sottufficiali dell'A. M. 

può essere posto nessun li­
mite - tranne quella del 
segreto militare - agli ar­
gomenti che i soldati pos­
sono discutere ma che al 
contrario è dovere delle ge­
rarohie mettere in condi­
zione i soldati di discutere 
quello che vogliono e in 
particolare tutti i proble­
mi attinenti alla difesa na­
zionale. posto Clhe la " que­
stione della difesa non può 
essere solo considerata un 
dovere ma anche "e 'Soprat­
tutto un diritto; 

3) se di riforma demo­
cratica si vuole parlare è 
inaccettabile che si parta 
dal presuppostO" di avere 
di fronte 'un esercito inte­
ramente costituito di p0-
tenziali disertori, di gente 

che quando si tratterà di 
~ifendere l'indipendenza 
nazionale è pronta solo a 
scappare_ (L'esperienza d' 
al tra parte dimostro che a 
scappare sono semmai la 
maggioranza degli ufficia­
li.) La legge Lattanzio si 
informa unvece a questo 
presupposto e da esso fa 
<discendere i divieti, i limi­
ti che pone all'esercizio dei 
diri tti costituzionali_ 

Le caratteristiche generali 
delle rappresentanze 

a) la loro costituzione do­
vrà avvenire a partire dal­
le più ,piccole unità (per 
esempio con la costituzio­
ne di comitati di plotone 
come livello più èlementa­
re della rappresentanza); 

b) si dovranno costituire 
organismi diversi per le di­
verse componenti, preve­
dendo forme di coordina­
mento e di collaborazione; 
c) i loro compiti consisto­
no nell'affrontare e discu­
tere collettivamente, in 
rapporto con le scelte ge 
nera li della politica mili­
tare fatte da,l parlamento, 
tutti i problemi relatlivi al­
la difesa, alle condizioni di 
vi ta e di lavoro dei " mili­
tari di leva e tutte le atti­
vità atte a mantenere un 
rapporto vivo e costante 
con l'ambiente sociale cir­
costante e con la vita de­
mocratica del paese; d) i 
delegati sono revoca bili 
anche singolarmente da chi 
li ha eletti, senza nuove e-
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legge Lattanzio, assemblea 
nazionale dei sottufficiali 
democratici entro ottobre: 
queste le principali: deci­
sioni cui sono giunti i 
coordinamenti dei sottuffi­
ciali tenlUtisi nella scorsa 
settimana e illustrate gio, 
vedì in una conferenza 
stampa a Padova da1 co­
O11dinamento deDl:'alta Ita­
lia_ I sottufficiali demo­
cratici hanno dato un giu­
dizio pesant~mente negati­
vo della proposta di leg­
ge Lattanzio, per la sua 
incostituzionalità e per il 
fatto che essa sembra fat­
ta 3ipposta per impedire 
ogni attività da parte dei 
coordinamenti dei 60ttuf-

ficiali e dei sotdati demo­
cratici. 

Entrando nel merito dei 
singoli articoli del~a pro­
posta di legge, i sottuffi­
ciali hanno rilevato come 
l'introduzione delle rap­
presentanze sia una con­
quista del movimento di 
lotta, ma esse sono trop­
po limitate e sempre sot­
toposte alla gerarchia e 
ai poteri dei comandanti. 
Inoltre Ile rappresentanze 
devono potere a v e r e 
c o n t a t t i con il mon­
do esterno: con la re­
altà dei quartieri, con le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, cem il mondo 
dellla scuola_ La proposta 
di legge non prevede as-

solutamente ciò ed i sot­
tufficiali hanno preannun­
ciato un atteggiamento 
molto duro anche indi­
pendentemente dall'atteg­
giamento che potranno as­
sumere in parlamento le 
varie forze politiche_ I 
sottufficiali hanno anche 
denunciato le mistificazio­
ni che la stampa va con­
ducendo sulla legge, attra­
verso 'la stampa e la te­
levisione; ",n $ottufficiale 
ri'cordando una recente 
apparizione televisiva del 
ministro, ha affermato: 
«Lattanzio ha detto che 
noi siamo entrati nella 
carriera militare per vo­
cazione, e che quindi dob­
biamo assoggettarci alle 

regole della disciplina, ma 
io come tanti altri, sono 
entrato so.lo spinto dalla 
necessità di trovare un 
lavoro, e voglio vedere 
soddisfa tti i miei diritti 
come tutti gli adtri lavo­
ratori », Preannunciando 
infine la stesura di una 
controproposta di legge e­
laborata dai sottufficiali di 
tutte le armi e che ver-

, rà presentata nel corso 
dell'assemblea nazionale di 
fine ottobre, i sottufficiali 
demO'cratioi hanno esposto 
obiettivi immediati del mo­
vimento, con i quali de­
vono misurar.si tutte le 
forze po[i.tlÌche e sindaca­
li: l) immediata sospen­
sione degli articoli del re-
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golamento di disciplina e 
del codice m:iJitare di pa­
ce che impediscono 1e riu­
nioni deI mil1tari , per po­
ter discutere della pro­
posta di legge dentro al­
le caserme e le basi· e 
per poter confrontars.i con 
le organizzazioni sindacali. 
2) La legge sulle rappre­
sentanze deve potere es­
sere discussa assieme agli 
stati maggiori, attraverso 
comi,tati provvisori sia di 
aI'IIla sia di interforze_ 

3) Solo dopo che saran-
- no state elette regolari 

forme di rappresentanza 
sJ potrà passare alla fase 
finale di discussione del­
la proposta di legge_ 

lezioni generali; e) i dele­
gati sono trasferitnli solo 
ddetro parere favorevole di 
chi li ha el'etti; f) tutte le 
riunioni dei comitati di 
rappresentanza sono aper' 
te; g) i comitati ri9Pon­
dono della ,loro attività alle 
assemblee dei diversi livelli 
(plotone, compagnia, batta­
glione, ecc_); h) nello sv()l­
gere la loro attività i dele­
gati hanno libero accesso 
e facoltà di rendere pub­
blico tutto il materiale che 
non sia coperto da segreto 
militare; i) le ridllieste e 
le proposte dei comitati 
ai comandi devono essere 
pubbliche, e pubbliche e 
motivate debbono essere le 
risposte dei comandi. 

Le commissioni 
Ai comitati spetta la di­

scussione su tutti i proble­
mi, ma per meglio artico­
lare la loro attività ritenia­
mo necessario che siano 
previste delle commissioni 
di lavoro_ Perciò, ferma Ife­
stando la facoltà dei comi­
tati di formare commissio­
ni su qualunque problema, 
devono essere costituite le 
seguenti commissioni: l) 
per le licenze e i permessi; 
2) per i servizi interrui; 
3) per le condizioni igieni­
co e sanitarie; 4) per il 
rancio; 5) per il controllo 
sulle mi'sure di sicurezza 
nelle esercitanoni; 6) per 
le punizioni disciplinari; 
7) per 'Ie attivi tà ricreative 
e culturali e lo s.paccio; 
8) per i rapporti con l'e­
sterno; 9) per le comuni­
cazioni e la stampa_ 

I! compàto delle commis­
sioni è raccogliere su cia­
scun problema le esigen­
ze, i punti di vista, i sug­
gerimenti dei soldati; for­
nire costantemente ai co­
mitati e alle assemblee le 
informamoni necessarie al-

la discussione di ciasoun 
problema; sottoporre ai co­
mandi dei vari livelli le 
proposte per risolvere i 
problemi di competenza 
delle commis.sioni_ 
Competenze e poteri 
delle rappresentanze 

Mentre crediamo che U 
diritto di discutere di tuttO' 
sia innegabile, i problemi 
nascono per quanto riguar­
da i poteri, Anche qui van­
no indicati alcuni oriteri 
generali' ribadendo il pre 
supposto che non si ha a 
"he fare con un esercito 
.:li potenziali disertori e che 
al contrar.io è necessario 
partire dal presupposto -
che altrimenti va negatO' e 
splicitamente - che è inte­
resse dei «cittadini solda­
ti» adoperarsi per garan­
tire la migliore diIfesa -
ma questo e non altro -
del paese_ 

l) nella fase della for­
mazione dell'O'rdine, della 
direttiva Q del programma 
di lavoro, ecc., le rappre­
sentanze, CO'sì come O'gni 
singolO' sO'ldato, hanno il 
dirittO' di mettere in di­
scussione tutto non solo 
fra di loro ma anche con 
gli ufficiali, facendo propo­
ste, avanzando suggerimen­
ti e critiche_ Le uni'che cose 
escluse da questo diritto 
sono quelle coperte da se, 
greto militare (è evidente 
che andrà messo in discus­
,sione anohe il « segreto mi: 
Iitare l»~; 

2) nella fase operativa, 
dell'esecuzione dell'ordine; 
vige l'autorità gerarchica, 
gli ordine debbono essere 
eseguiti - fatta salva in 
ogni caso la facoltà di ri-

correre dopo - ad ecce­
ziO'ne dei seguenti casi: 
a) quandO' gli ordlnl sono 
contrari alla legge; b) 
quando gli ordini facciano 
riferimento ad attività al 
di fuori dei compiti delle 
FO'rze armate (cioè difesa 
nazionale e calamità natu­
rali); c) quandO' gli ordirrl 
cO'mportino un pericolo im­
minente, e ingiustificato in 
tempO' di pace, per l'inco­
lumità fisica dei militari. 

In ciascuno di questi casi 
il rifiuto dell'O'rdine può 
essere individuale o quan­
do è possibile passare at­
traverso una decisione de­
gli organismi di rappresen­
tanza, 

3) Per le questioni che 
non hanno a che fare con 
le attività di serviziO', den­
trO' e fuO'ri della caserma, 
la competenza delle rappre­
sentanze è generale e il lo­
ro PO'tere non è né consul­
tivO', né di controllo, ma 
decisionale. I comandi deb­
bono attenersi alle de'cisio­
ni delle rappresentanze e 
renderle opera ti've per 
quanto di loro competenza. 

Cerchiamo di semplifica­
re rispetto ai problemi -
ma non sono gli unici -
trattati dalle commissioni. 

Licenze e peA'Dessi. Po­
tere decisionale nella ripar­
tizione e turnazione, a par­
tire dal fatto che il sabato 
e la domenica debbono es­
sere liberi per tutti quelLi 
che non sono di servizio e 
che ad ognuno spetta una 
licenza al mese_ 

Servizi. Potere decisiona­
le nella suddivisione e tur­
nazione dei servizi; potere 
consultivo nel suggerire 
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modifiche nei servizi 
si con fa'ealtà di 
successivi se le richies 
non vengono accolte_ 

Condizioni igieniche 
ambientali. Potere di 
trollo nel verificlllre 
plicazione delle norme 
viste e potere di 
modifiohe 'per 
situazione aHe norme 
viste, 

Rancio_ Potere 
le per quanto riguarda 
dificazioni nella qualità 

, nel1a quantità del cibo, 
potere di controllo_ 

Controllo sulle misure 
sicurezza nelle 
ni_ Potere di cono 
condizioni in cui si 
no le eserci tazioni 
formarne tutti i 
potere di suggerire H"'U'H' 
che e di ricorrere in 
non vengano accolte; 
re di sospendere le 
tazioni nel momento in 
appaia chiaro il rischio 
l'incolumità dei 
gli ufficiali si 
apportare le modifiche 
gerite per faJr cessare 
rischio_ 

Punizioni disciplinari. 
tere di ric'orso contro 
punizione fino alla 
missione parlamentare 
punizione resta sospesa 
no a quando è in atto il 
corso)_ Potere di 
suNe limitazioni 
mente imposte ai 
vili e 'politici dei 
oon denuncia dei 
bili. 

Attività ricreative, cultu­
rali e spacciO'. Rapporti 
l'esterno_ Comunicazioni 
stampa, poteri decisionali 
su tutto, 

Una linea di massa femminista deve fare i conti con 
differenze e le contraddizioni delle donne 

Vorrei introdurre, nehla d1scussione che 
prepa,ra ~ Convegno dcHe compagne, altri 
elementi, dopo H conNi'buto moho gros­
so d'i Carla che mi sento di cond'ivirdere 
in 'buona pa,rte, ma che lascia' irrÌ!so!ti 
molti ,dei nodi che oggi ostaCOli-ano !lo 
s-vi'Luippo di una linea di massa nel mo­
vimento del'le donne. 

Divide et impera ... 
n patriarcato si è retto nei mi.J1 enn i 

attraver.so tutta una serie di >strumenti 
di con NoNo sulle donne: ·Ie v,arie for.me 
di proprietà e di dominio di una classe 
su un'afltTa; i,sti-tuziO!l1i-cardine come la 
famiglia o 'l;;t religione; repressione d'i­
retta (i roghi delHe streghe, l'ablazione 
deNa cIitofi.de ecc,); le varie legis'lazioni, 
che s'ancivano gii isti,tuti fami'liari, es,: 
rl padre di famig,1ia aveva irr diritto di 
ucoidere le mog'H 'i-nfedelr, Ho molti dub­
bi sull'affenrnazione di Carla Melazzini, 
sull carattere oSemida'l1destino (pazzia, 
suicidio, ribeJll'ione individuale) della con­
traddizione uomo-donma nei secoli: Ile for­
me de~la ribe llione delle donne sono po­
chissimo note, perché la storia è scritta 
da uomini, ma ba9terebbe la storia del­
la repressione aper,ta contro le donne 
(l'a guerra, in certi casi) per testimoniar, 
la. Però, da questo elenco degli strumenti 
del patriarcato manca ancora un ele­
mento essenZlÌale, H patria;rcato si è pro­
lungato nei secaJj. grazie a~.la d'ivi9ion~ 
indotta tra le donne, Il1qn solo come dl­
v.isione tra le donne in classi diverse ,(con 
iii tentativo di cointeressare, in qualche 
modo le donne de'Yfa claS6e dominante 
"al m~ntenimento dcl10 sfruttamento sul[' 
altra classe e sulle dO'Iline deU'altra clas­
se), ma anche come oreazione di catego­
rie diverse di donne, le « donne», da 
una parte, :Ie « donne emancipate» o 'le 
« non-donne », dal1'all-t'fa, Cioè, una cate­
goria parzi.ale di donne veniva, in qualChe 

modo, tolta dallila condizione « nOl'maJle » 
e investita di un ruolo parz.ia'lmente 
privilegiato o 'comunque di-verso_ Questo 
meccanismo serviva a mantenere il con­
trollo, su'ble donne s,ia « promuovendo- » 
strati di donne in rivolta, sia ofDrendo 
a tutte le donne lUna stflllIl1ento di eva­
sione da'l'l'a .propl'ia condizione, 'ancoroli 
,tutto dominato dai maschi" e per di ip'Ìù 
ristretto a poche elette_ Pensiamo llI~le 
etere dell'antica Grecia: donne colte, a,l­
le quali veni·va concessa ~a sessua'rità 
(a volte, anche l'omosessualità femmini­
le), a 'patto però che fossero a disposi­
,ZlÌone dei maschi come oggetti bel'li, e 
per di più col:ti; e, in ogni caso, ,l'etera 
era la « non-lJIl3Jdre », 'l~ mancava i'l 
« :prestigio» deHa maternità, aJppannaggio 
de]}e mogli ,relegate in oasa e private 
di tutto, se9suailità compresa. Pensiamo, 
nell'epoca meclievalle, al ruolo s.voHo da­
gli ordini religiosi femminidi; anche quel­
te donne godevano, a volte, di privilegi 
come l'attività sociale e l'a cultura; sem­
pre in modo stl!balterno, e a prezzo del­
l'a proopria sessualloità e del'la propria 
maternità_ 

Oredo c'he la «emandpazione» capita­
listica, cioè l'introduzione di quote di 
donne neII mercato del lavoro e nelle 
professioni, sia stato il veicolo attraver­
so il quale H capitallismo ha perpetuato, 
e sancito attraNerso le leggi del mer­
cato del lavoro, ,la ancestrale divisione 
tra l'e donne. La donna che lavora è 
stretta neNa 'contraddi~ione t'ra iII 1avoro 
fuori casa e la sua attivi tà dome'5t1ca, i 
figli ecc.; deve, bene o mare, optare 
tra l'una o l'altJra_ La donna professiO­
nista, oltre a vivere questa contraddizio­
ne, viene 'ma'rcatamente ma6chhlizzata_ 
Rispunta .}'antica coTlltraddi2iione; o sei 
donna, e sei oppressa, ' o sei una non­
donna, con una esistenza contr,additol'ioli, 
ben 'lo n tana dalla tranquil1a sicu~ezza 
dei masCh,i e diviosa anzi potenziaJlmente 
contra.-ppasta, aHe ailtre donne. Rispunta. 

Per il 
Il convegno inizierà venerdì alle ore 10, e si 

concluderà domenica alle 13, per permettere alle 
compagne di partire prima dello sciopero dei treni. 

convegno 
delle 
compagne 

Il convegno si tiene al teatro Mongio'Vino. in 
via Genocchi (vicino a piazza dei Navigatori). 

Dal'la stazione Termini, si prende l'autobus n_ 
93. La quota di partecipazione è di 2.000 lire per 
le compagne di fuori, 3,QOO per quelle di Roma. 
Per li posti letto: le compagne che hanno amici e 

'conoscenti a Roma, sono pregate di rivolgersi a 
loro, le altre. dovrebbero portare Iii sacco, a pelo 
e dormire in casa del,le compagne di Roma. 

Sull'a.stlo, e sulla possibilità di pernottare in 
osteni o in pensioni. non siamo ·in gradO' di deci­
dere 'nulla, visto che molte città e paesi non ci 
hanno comunicato nulla_ 

ri'prendendo tutti j vecchi strumenti. La 
reJ-igione ha introdotto, con i,1 concetJto 
di a.Itruismo e di dedizione, la possi­
bi.lità di, interpreta're il ,ruolo di madre 
in modo diverso: se ainche tu non 6ei 
madre, ,puo'i vivere una maternità « 6pi­
r-i,tuale », su una mdl'1:eplicità di fig'li; non 
hai la maternità biologica ma hai un rap­
porto esteso di maternità. con tutti i 
connotat·i di alienazione nei ,figli e di 
oppressione sui figli_ 'La divis.ione " de,l 
lavoro ha fatto H resto: ,non è lllID caso 
che iU lavoro nei « servi,zi» ('a comincia­
re dalle infermiere come Florence 
Night'ing3lIe) sia stato sempre occupato 

' essenz-iallmente da donne, Questa con­
traddizione, che percorre tutte le don­
ne, è così forte da man.ifestarsi spesso 
anche nel mÌ'CrocoS\II1o d'i una famiglia 
con più fighe : tra le bambine, sJ. mani­
festa, e viene vailcxrizzata dai genitO'ri, 
una di,visione di ruoli, tra quella desti­
nata a essere madre e quella destinata 
ad essere aUtro ('Professionista, a'ftista 
o suora, o zitella devotamente legata ai 
gen.itori) . 

cc Uguaglianza }) 
e (C differenze )} 
tra le donne 

Credo che questo problema, la cont·rad­
dizione tra ,donna e donna, 'Sia un cle­
mento fondamentale un molti problemi 
che aUravers'ano oggi le femminis.te_ Nel 
co[llett<Ìvo delle compag·ne di Milano, ab­
biamo discus.so a :lungo quale 'Sia la 
uguaglianza e quaf}e ,la differenza ohe Je 
femmIDiste hanno, riopetto al'1e « donne 
proletarJe »_ Ci sono differenze da co­
noscere, e da considerare, in tutta la loro 
portata: differenze di condizioni di vita, 
dii oul'1:u-ra, di espeFienze, di olasse_ Pe\­
capire i,1 rearre tenreno di uguaglianza e 
di -unità IIPa «noi» e « le altre donne », 
bi'sogna risailire al fatto che tutte siamo 
oppresse, ma considerare anche i·l fatto 
che ci sono d'Ile modi, due versanti oop­
posti di vi'vere ,l'appressio'ne: c'è l'op­
presS'iorre della donna, e c 'è il profondo 
disagio della « 'non-donna »; c'è chi subi­
sce ,la maternità come « naturale», chi 
non è in grado di vivere la maternità, 
e, tutto sommato, è mdt.to di.flki-le che 
non ne senta la mancanza; c'è la donna 
oppressa, la donna emancipata oppres­
sa anche lei, e la dQIllna libera comincia 
appena ad affacoia l''si , nelle lotte, nei 
momenti rea>li di autonomia Non è più 
femminista abO'rtire ohe fare un figlio, 
rompere un rapporto con un uomo che 
iniziarllo_ 

H femminismo Inon è un oodice, è la 
pratica della autonomia; il contenuto 
emesso con più fO'rza è la libera scelta 
di ciascuna come persona, 'la nuova 
identità delila donna. ammesso ohe ne 
vogliamo trovare una, non può essere 

altro che 'negazione radicale dello sta·to 
d~ cose presente, fatto di moglli, di 
madri, di suore; di professioniste, di 
donne emandpate, di ,p,rostitute 'Paga­
te o non 'Plligate, di figllÌe, sorel!le, ar­
tiste, di infermiere del corpo e del!la _ 
mente, di ooperaie supersfruttate e di 
casalinghe, 

Accenno solo alIDa contraddizio-
ne tra donna che lavora e donna che 
non lavora_ Considero fondamentale, su 
questo piano, la proposta di una distri, 
buzione eguallitaria del tempo di lavoro, 
come st'rumento 'per Il'uni.tà tra fe don­
ne, e stTll!ffiento per esprimere l'auto­
nOlIllia delle donne cont-ro l'organ~zzazio­
ne del lavoro e dellla vita domestica. 

N terreno di unità tra noi e le altre 
donne, a.l di 'là di tutte le possibiai dif­
ferenze, nasce dal .fatto C'he o siamo 1J.i' 
bere tutte o non è -libera nes'suna, da,l 
fatto che, per .rovesciare fino in fondo 
la nostra oppressione, è decisivo <i.1 con­
tributo di lotta deDla maggioranza delle 
donne; perché ogni liberazione -pa,rzia'le 

rischia di essere emandpazione e di 
vIsione tra 'l'e dO'nne. di riprodurre ad 
al tri livelli 'la con tradldi·zione donna­
don:na_ D'altra paT-te, se questo è H 
terreno di unità, la differenza esiste e 
va usata, la contra,ddizione va aperta_ 
La difficoltà che .incontriamo oggi, nel 
processo di {( apertUlfa alIll'esterno", di 
trasformazione del 'movimento femmini­
sta in un movimento di massa molto 
largo, è anche ;a difficOlltà di scoprire 
un rapporto tra donna e donna nel 
quwle i,l cont-ributo di esperienza, di 10t-

' ta, di coscienza di mi:gl.iaia di femmini­
ste funzioni ;:;ome strumento e deton'a­
tore per m'i}.joni ,di donne, senza ripro­
durre tutte ae vecchie modalità del mp­
porto tra donna emancipata e donna 
ooppressa: che vacrmo , dal di-9Prezzo alù' 
altruismo, di stalJIlipo caiwljço, 

Esiste H bisogno che I[e « a~ tre» donne 
ha'nno ,di noi·, indubbio, per ribellarsi e 
per organizzarsi; ma, finché nO'i non sco­
priamo il bisO'gnO' che abbiamo delle « al­
tre >t dO'nne, finiremo per fare una pra-

apri 
tica non femminista, c'he 'rende le don· co 
ne oggetti del!la nostra d'ed'izione, del la , 
nostra teoria, e non soggetti delJ.a pro tlva, 
pria li,beraziQne; oppure una prati'ca di T 
dhilUsura e di ,isolamento, e l'impotenza nel 
ad affrontare, ·in IUhima anali'Si, anche , 
i'l difficile percorso del.Ja 'l·ioberazione in, schl 
divi'duale_ chi 

Per conoludere, una flinea di massa sco 
ç1eve fare i conti con tut·ti gli aspetti 
del}a contraddizione donna-donna, - usare tere 
le differenze tra le donne, affermare il non 
ter.reno fondamenta'le di lIDità, rifiiutare da 
trutte le fonrne di eman'CÌpazione e defi, 
nire una « strategia di lÌlberazione» che 
abbracci -tutti ,gli a'spetti. A tutte 'le COIll' 
pagne ohe condividono le posizi'oni e­
spresse da Lidia e Annal·is'a, vorrei :par' 
dare delila mia eSipefienza con le donne 
di Seveso: provate ad andare adl'ospe, 
dale di Des.io, dQve le donne subiscono 
mille strumenti Idi oppres'S1Ìone, dai me, , 
dici a CL a:l PCl, ben organizzati contro ImpE 
di 'loro, e vi accorgete che ogni posi, M 
zione di rinuncia a 'lottare, a organizza' que~ 
re le forze. a usare .Iì tutte le cono­
scenze e le esperienze del femminismo mati 
è un suicidio, anzi una posizione che sta 
iascia agire indisturbati ~utti i nemici tito 
de/lle donne e quindi. in fondo , gli dà tedE 
corda! 

All'l<ora, la pr<i'ffia cosa che può fare una da 1 
femminista in quella situazione, è co des< 
minci,are lei in prima persona a ribel: cani 
!arsi e a Ilottare, e subito doopo porSi 
~l problema di come tutte le donne pos' ces! 
sano essere ugua,lmente soggetti attivi di f l 
di quella 'lotta, D'al<tra parte, per andare 
a Seveso, e 'Scoprire quanto si è uguali a 
queste donne, nonostante 'la zona bianca, 
l'oppressione clericale, la proprietà delle 
piccol'e case costruite da 'loro, ecco, basta 
pensare a,llie proprie contraddizioni n: 
spetto alla maternità, e alla presenza di 
una fabbri'ca chimica accanto a.Ila prO' 
pl1i-a casa_ ' 

La differenza di potere tra, noi e la 
donna 'proletaria, di cui pa,rlano Lidia 
e Anna'lisa, non è <!l'na cosa che si ma­
nifesta solo nel momento in cui si fa 
un i,ntervento: è una cosa reale e c'è 
sempre, è la macchi'na che iO' ho, menDrf 
la mia vioina non si può muovere ~a 
casa, è La d is,involtura con la quak I~ 
vado in centro della città, mentre lei 
da sola non c'è 'mai andata e ne ha 
paura, è la rete di rapporti con altre 
compagne che mi sostiene, è il tempo, 
e le condizioni cuJ'Durali, necessarie per 
una pres-a di coscienza femminista, 

Allora, l'unico modo reaqe per negar~ 
questo potere che io ho rispetto a lei, 
è d'i usal"'lo perohé anche lei possa orga' 
nizzarsi e lottare, e prendere coscienza; 
senza altruismi, perché lei per priW3 

rifiuta un atteggiamento altruista e vuo-
le con me un rapporto da uguali; e ac­
cettando di discutere COn lei. per poterlo 
alla fine nega're, j.[ mio ruolo di «avan­
guardia femminista », 

Vida Longoni 
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PUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

lezioni e dittatura di classe 
Ucciso in un attentato 

uno dei peggiori oppressori 
del popolo basco 

.Abbiamo condotto una battaglia 
itica in difensiva, e l'abbiamo vin­

• così Brandt ha commentato l'esi­
'della battaglia elettorale in Ger-

L'aritmetica parlamentare gli dà ra­
, ma in realtà da queste ele­
esce allo scoperto un quadro 

itico che mette un 'ipoteca pesante 
solo sul futuro della coalizione 

aldemooratica. 

ste L'instabilità politica sembra desti­
cor~ata a dominare 'Ia scena governativa 

hiest desco-occidentale. La cronaca dei 
rimi passi 'compiuti dai partiti nel ­

:e co immediato post-elezioni è estrema-
l'a ente tesa. La ,CDU fa la voce gros- . 

e. pr a, il suo segretario Kohl si candida 
:lder

l 
Ila poltrona di primo ministro e chie­

~re a 
! pre e seccamente al presidente della re-

. ubblica di essere convocato per farsi 
siona· nferke il mandato per la formazio­
~t!ll(} e del nuovo governo. 
li a e 
bo, e E' una richiesta che si basa su un 

. rgomento che va ben al di là del 
'ta,e.di ato formale della netta maggioran-

Z1(} l ' . d I Te le re atlva conquistata a suo par-
mlg(} to. L'elettorato tedesco si è secca­
dj i~: ente spostato a destra, con un mo-
10JWi imento che ha coinvolto omogenea-
cas~ ente tutti i settori del paese, ivi 

pote ompresi i settori de~la classe ope­
lserd aia. I dati parlano chiaro: soprattut­
I~ ~~; nelle zone industriali del Sud, ca­
ari e atterizzate dal ha 'Presenza di settori 
no di eboli, come il tessile, e dalla fran­
~ sU~i umazione in fabbriche medio-p,iccole, 
. re J uramente attaccate dalla ristruttura­
:i. Po- ione, i voti alla DC sono cresciuti 

ogni on più forza. Una tendenza che si è 
.~o~ ssommata alla adesione, più com­
sa (fi. atta che nel passato, della pi·ccola 
il ri. media borghesia e che ha coinvolto 

tro~lo nche rilevanti strati della classe ope­
rtt~n~. aia delle grandi concentrazioni i rtdu­

l CI' 
litari,!triali del Sud (Monaco e Stocoardal. 
onsa· Itre che dell'ampia ' fascia dei disoc-

upati e dell'elettorato giovanile. Non 
;Ultu. 010, all'interno di questa avanzata 
~~o~lìono proprio gli uomini più legati a 
ionali trauss, in tutti i Laender (stati regio-

ali) ad avere avuto il successo per­
onale più marcato, 'con un mutamen­
o sensibile anche dei rapporti di for­
a interni alla DC a tutto vantaggio 

llella Gorrente più oltra.nz,ista . Ben de· 
bole appare quindi la posizione di chi 
si fa forte solo della propria soprav­
vivenza di fronte all'iniziativa vincente e dell'avversario. Debole, soprattutto, 
perché per la prima volta dal 1969 
'queste elezioni hanno segnato la chiu-

ura totale di una qualsiasi Ipossibi­
lità da parte delle avanguardie di 
lasse e dei settori de1Tlocratici e 
rogressisti dell'elettorato di usare 

del propriO appoggio alla SPD per 
aprirsi degli spazi, per indurre delle 

dd~~ contraddizioni nella gestione governa­
'PI'0 iva. 

fa di Tutti gli osservatori sono concordi 
_enza n Id' h'l d . d nche e Ire c, e I programma el ue 
e in· chieramenti era ed è i'dentico, tutti, . 

chi più chi meno, hanno ridotto Jo 
t;;:ti scontro ad un grosso proble'ma di po­
IIsare tere tra due blocchi di partiti divisi 
re il non dal programma di governo, ma 
ulare da scelte innanzitutto sugli uomini e 
defi-
che Sui tempi e i 'modi con cui questo 

com- programma va applicato. 
noi e-
;par· 

,0nTIe 

pspe 
,cono 

me­
:>ntro 
posi· 
lizza' 
cono­
lismo 

che 
~mid 
li dà 

In realtà delle differenze esistono, 
soprattutto per quanto riguarda la po­
litica estera del paese, la sua funzione 
all'interno dell'attuale conflitto inter­
imperial ista. 

Ma il problema fondamentale che 
questo quadro politico ci pone dram­
maticamente davanti agi i occhi non 
s.ta in' questo appiattimento del dibat­
tito politico tra le forze istituzionali 
tedesche . Il dato allarmante che esce 

. una da tutta questa stagione politica te­

. co- desco-occidentale è che questo mec­
ribel· 
porsi canismo avviene all'interno di un pro-

pos- cesso di fascistizzazione della società 
attivi di fronte al quale non esiste presso­
ldare 
lali a 
anca, 

ohé alcuna contraddizione né nell'uno , 
né nell'altro schieramento. Ei gio­
vani socialisti, gli Jusos? E i grandi 
scioperi degli emigrati del 1973? E 
le grandi mobilitazioni popolari a fa­
vore della "Ostpolitib che ruolo han­
no giocato, che peso hanno oggi per 
impedire che questo processo si con­
sumi sino alle sue ultime conseguen­
ze? 

Non è facile rispondere a queste 
domande. Una prima r-isposta pare 
balzarci agli occhi da tutta questa 
campagna elettorale, ed è univoca . 
Dal 1973 ad oggi, dallo scoppio della 
crisi petrolifera ad oggi, .tutte queste 
tensioni, l'apertura che allora pareva 
dirompente di laceranti c.ontraddizio­
ni di classe nella RFT ha subìto una 
brusca e radicale sconfitta. Strauss 
ha preso più di 4 milioni di voti, il 
60 per cento, nell'unico' Lander, la 
Baviera, in cui è presente il suo par­
tito democristiano autonomo, e 
Strauss è un fascista. I suoi uomini 
hanno avuto un grande successo in 
tutti gli altri Lander, hanno contribuito 
grandemente al raggiungimento di 
quel 48,6 per cento di voti che oggi 
vanta la DC tedesca, e anche l,oro 
hanno un programma fascista . Fasci­
sta è un termine che può sembrare 
inadeguato, non lo è se 'lo s 'i intende 
come sinonlimo del tentativo di gesti­
re nel modo più spietato e antide­
mocratico la dittatura di 'classe, all'in­
terno e all'estero, al giorno d'oggi, in 
uno stato che rappresenta la seconda 
potenza imperialista del blocco occi­
dentale. Ma la sconfitta di quel pro­
cesso di lotte montante non è stato 
gestito né da Strauss, né dalla DC in 
prima persona. 

E' stata la SPD a gestire la rispo­
sta padronale alla crisi, al sorgere 
della lotta operaia, di conserva con 
la DC. E questo ha voluto dire l'espul­
sione di un milione di emigrati, la 
disoccupazione per un milione di te­
deschi, una tregua sociale imposta 
con la più feroce repressione unita 
ad una accorta ristratificazione dei 
«privi'legi" che ha riaperto profonde 
spaccature nel corpo della clas·se ope­
raia nazionale. 
. L'opposizione operaia, l'opposizione 
democratica che si è formata in que­
sti anni e che ancora resiste è lette­
ralmente braccata nelle fabbriche, nel­
le scuole, nella vita di tutti i giorni. 
Oggi in Germania chi assiste ad un 
comizio di sinistra, chi firma un ap­
pello in difesa delle libertà democra­
tiohe viene schedato, perseguitato, 
gli viene rifiutata qualsiasi possibili­
tà di lavoro negli ufftci pubblici. In 
nome di questa logica si celebra il 

. processo di Stammheim contro la 
RAF, si modifioca in senso fascista il 
codice penale. In nome di questa lo­
gica è stata assassinata la compa­
pagna Ulrike Meinhqf. 

La SPD ha gestito questo processo, 
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ADDIS ABEBA, 5 - Fi­
kre Merid membro dell' 
" Ufficio provvisorio per 
lorga,nizzazione del popa­
~'" e stato ucdso vener-

ad Addis Abeba_ L'ese­
CUzione è stata immedia­
~mente attribuita dalla 
&IUnta (della quale Me­
~~d e~a uno degli esponen­
~ Pl~ in vista) ad « ele­
'1 enl! anarchicll", che è 
I t . d' ennrne col quale la 
!ttatura mi'litare defini­

~~sce ~ militanti del Par­
o RIVOlUZionario del Po­

P~lo Etiopico l'organizza­
r~one rivolLlzi~naria il cui 

rgo seguito di massa 
i:eoccupa più di ogni aI­

a Cosa il regime. 

Merid era uno di quei 
personaggi che svolgeva­
no, nel Derg (iII consiglio 
supremo della « rivoluzio­
ne ») il compito di tenta­
re di creare una base po· 
polare al regime, attraver. 
so la creazione - con 
l'aiuto di elementi pseu­
do-marxisti - di organiz­
zazioni « socialiste »; di 
fatto .era anzi il maggio­
re leader di questa linea. 
La sua . uccisione è avve­
nuta a dieci giorni circa 
dall'attentato contro il 
maggiore Mengistu, ['«uo­
mo forte» del Derg; at· 
tentato a CLli la giunta ha 
risposto con un ulteriore 
spaventoso inasprimento 

del'la repressione contro 
la sinistra. Decine di com­
pagni sono stati da allo­
ra assassinati in condizio­
ne di assoluta illegalità. 
La distT'.lzi<llle totale dei! 
PRPE è stata nuovamen­
te definita come obiettivo 
priori·tario della giunt,a. Le 
incredibili leggi penali 
contro chiunque vi militi 
o lo appoggi sono state 
ancora inasprite. E' pro­
babile che la morte di 
Merid sarà pretesto per 
rare (già due «anarch1ci" 
ulteriori campagne di ter­
sono stati arrestati). D' 
altronde essa dimostra con 
grande chiarezza l'estrema 
vu I nerabil i tà del regi me. 

scivo'lando inesorabilmente. dalle ti­
mide aperture riformiste dell'era di 
Brandt, di concessione in concessio­
ne, sino alla attuale complicità com­
pieta con questo disegno di restaura­
zione e di dominio dell'autorità contro 
i più elementari princìpi di democra­
zia. Oggi questa SPD si trova così 
prigi'oniera del suo stesso cedimen· 
to. I suoi settori più avanzati pensa­
vano fors~ che pagando qualche prez­
zo alle esigenze più rigide della ri­
presa del control'lo capitalista nella 
crisi, si sarebbe riusciti ad evitare il 
peggio. Ma non è stato così. Il movi­
mento ha subìto una terribile battuta 
d'arresto, la confusione è penetrata 
profondamente nelle stesse file ope­
raie, sino a spingere per un disperato 

voto per Strauss al peggio, o, al me· 
glio, in uno sconfortato voto anti­
Strauss, quel voto SPD che pure c'è 
stato ma da cui nessuno ormai si 
aspetta un sia pure debole indizio di 
un cambiamento di tendenza. 

In questo contesto si svilupperà 
ora lo scontro per il potere tra due 
schieramenti con forze quasi bilan· 
ciate tra di loro. Contro questi n·~­
mid, e i'I patto d'azione antidemocra­
tico che comunque li avvicina, ha da 
lottare chi in Germania federale, ope­
raio, studente, antifascista, non ha 
perso fiducia nella lotta. Essere al 
fianco della opposizione al regime 
che nonostante tutto in Germania an­
cora vive e vuol'e lottare è nostro do­
vere immediato. , 

Dal nostro inviato: grande ondata di lotte a Barcellona 

SAN SEBASTIAN, 5 -
Juan Maria de Araluce Vil­
lar, presidente del consi 
glio provinciale della pro­
vincia basca di Guipuzco'a, 
deputato alle Cortes su po· 
sizioni ultrareazionarie, 
membro del Consiglio del 
Regno (l'organismo del po­
tere franchista che sta al 
centro del cosiddetto «bun­
ker» dei franchisti intran­
sigenti), è stato ucciso ieri 
a San Sebastiano Con luj, 
l'uccisore, che ha agito da 
solo, ha fulminato anche 
tre ispettori di polizia del­
la scorta, mentre un quar­
to è in gravissime condi. 
zioni. Immediatamente, si 
è scatenata in tutta la re · 
gione una vastissima cac­
cia all'uomo . 

L'a ttentato sarebbe stato 
rivendicato, in una telefo­
nata ad un giornale, da un 
gruppo « dissiden te " dell' 
ETA. Il tentativo del regi­
me, è ovviamente quello di 
atribuirne la responsabilità 
all'intera organizzazione in­
dipendentista basca, di fat­
to di usarla a pretesto per 
un'operazione repressiva 
generalizzata contro tutte 
le forze che hanno con tri­
buito nelle scorse settima­
ne alla staordinaria mobi­
litazione di massa in tutta 
la regione basca. 

Molti giornali, anche d..! 
noi, tendono oggi a forzare 
la verità, presentando Ara­
luce Villar come chissà 
quale « apertl,lrista" all'in­
terno del regime, addirit­
tura come uno disponibile 
a concessioni all'autono­
mia basca. Si trattava in 
realtà, su questo non VI e 
alcun dubbio, di un fasci-

sta convinto, di uno dei 
protagonisti della repres­
sione e dcll'opprcssione 
contro il popolo basco, di 
un esponente spregevole 
della continuità del frano 
chismo. Il problema è sem­
mai un 'altro; l'uccisione di 
Araluce - che comunque 
non costituisce un lutto 
per nessuno proletario -
sembra distaccarsi aperta­
mente dal t ipo di linea e 
di azione seguito negli ul­
timi mesi dal movimento, 
in particolare proprio nel­
la regione basca: dove l' 
uni.tarietà della mobilita· 
zione (e l'incapacità del 
regime di conlrapporvi , co­
me ancora gli riesce a Ma­
drid, uno squadrismo « ci­
vile" organizzato) è stata 
certamente uno dei nodi 
- insieme con il ruolo di­
rigente assunto della clas­
se operaia - del successo 
degli scioperi. Anche per 
questo molti pensano ad 
una provocazione, sebbene 
non vi srano per ora dati 
di fatto tali da provare 
q uesta tesi. 

(dal nostro inviato) 

BARCELLONA, 5 - So­
no continuate ieri alcune 
manifestazioni spontanee 
a Barcellona per l'amnistia 
e lo scroglimento dei cor­
pi di polizia. Prosegue in­
tanto la lotta nel settore 
mE.talmeccanico a nord di 
Barcellona, nella zona di 
Sabadel che è entrato or­
mai al secondo mese di 
sciopero. 15.000 operai ini­
ziano oggi la quarta set­
timana di lotta. 317 aziende 
sono chiuse. Anche se i 
padroni vogliono far pas-

sa!re il concetto di serrata, 
queste aziende sono chiu· 
se perché i lavoratori non 
si presentano a lavorare, 
in appoggio alla piattafor­
ma in quattro punti ' che 
vanno da'1l'amnistia agli 
aumenti salariali, sui qua­
li si è rotta la trattativa 
tra padroni e sindacato 
verticale. 

Salvo la giornata del 15 
settembre in cui ci sono 
s tate cariche della polizia, 
i restanti giorni di questa 
lotta sono stati caratteriz­
zati da una compattezza 
straordinaTia. L'unità tra 
operai e cittadinanza si 
può notare girando per le 
strade dove sono stati 
montati addiritura (in un 
paese come la Spagna do· 
ve una cosa simile era imo 
pensabilefino a poco temo 
po fa) degli stand in CUI 
gli operai sp'iegano la lo· 
ro lotta. 

Nella zona di Sabadel è 
partita anche la lotta de­
gli operai tessili. [n una 
assemblea di ieri mattina 
gli operai hanno emesso 
un comunicato in cui si 
giudica ormai arretrata la 
piattaforma elaborata il 
primo luglio 1976 dal sin 
dacato verticale e si di­
chiarano disposti solo a 
trattare sui punti elabora· 
ti dalle Commissiones 
Obreras. I punti principa· 
li sono: 1) aumento di 500 
pesetas alla settimana; 2) 
applicazione del «costo del­
la vita reale» ogni 6 mesi 
(una specie di, nostra sca­
la mobile); 3) oneri socia· 
li e sicurezza sociale a ca" 
rico delle imprese; 4) am­
nistia; 5) 30 giorni di fe­
rie ali 'anno. 

Intervista con il compagno Gihad del partito di azione social'ista araba in l ibano 

"In stretta alleanza con i palestinesi 
per la nostra rivoluzione;' naziona/ell 

BEIRUT, 5 - Il Movi­
mento Nazionale Libanese 
costituisce, conze si sa, un 
fronte. Come tale esso 
raggruppa tutte le Sln!­

stre, sia quelle classiche 
del mondo arabo, cioè il 
partito comunista e le 
formazioni che si muo­
vono più o meno nella 
sua orbita, i nazionalisti 
nasseriani, il Baas di ten­
denza irachena (quello si. 
riano è stato ovviamente 
espulso), oltre ai gruppi 
tradizionali che da una 
caratterizzazione eminente­
mente religiosa, tribale o 
personale sono passati a 
una più precisa caratteriz­
zazione politica; sia quel­
le di origine più recente 
e specificamente libanese, 
come il Partito Progressi. 
sta Socialista, i nasseria­
ni indipendenti di sinistra 
(Morabitun), il Fronte dei 
Cristiani Patrioti e il Par­
tito di Azione Socialista 
in Libano (PASAL) . 

La. particolarità, i con­
tenuti e compiti spect{ici 
della lolta del popolo lì­
banese, rispetto a quelli 
della Resistenza palestine­
se, che molli commenta­
tori, borghesi e non, ten­
dono, anche volutamente, 
a confondere, ci sono già 
stati accennati nell'intervi. 
sta con il compagno Ta­
rik Mitri del FCP. Ab­
biamo cercato di appro­
fondirli in questa conver­
sazione con il compagno 
Gihàd, membro dell'ufficio 
politico del PASAL e co­
mandante militare della 
sua organizzaz.io/'le a Shi· 
ah, quartiere di Beirut. 
La discussione, si è svolta 
in una base avanzata del 
Partito di Azione Sociali­
sta Araba. 

L'ultima volta che sono 
venuto a Shiah, il quar­
tiere era assegnato orga· 
nizzativamente e politica· 
mente alle varie forze del­
la Resistenza e del Mo­
vPnento Nazionale Liba­
nese. Ognuna di queste 
curava un proprio setto· 
re. Si sono fatti progres­
~i verso un maggiore coor­
dinamento, come Ii ho po­
tuti constatare a Tripoli? 

Qua1lohe mese fa il Co­
mando Unificato ha deci­
so di dividere Shiah in 
settori comuni, nei quali 
le organizzazioni libanesi 
si assumono congiunta­
mente tutti i compiti mi­
litari. Questi sviluppi so­
no staiti deci·si dal Consi­
glio Politi:co Cenerale di 
Beirut, che riunisce tutte 
le sinistre, e sono parte 
di quell'lo sforzo di coordi­
namento che, a livello ci-

vile, si esprime con i co­
mirtati popolari. Ne emer­
gono una personali tà e un 
ruO'lo indipendenti delle 
forze ,prog,ressiste. In pas­
sato esisteva una certa 
confusione su ohi fosse il 
pratagc-nista politico deHa 
battaglia, se le forze pa'le­
stinesi o quelle progressi­
ste libanesi. Ora il p'fo· 
blema è stato risolto, sia 
s·u'l .piano politico che su 
quello pratico: sono le {or­
ze progressiste ad a'Vere, 

Propaganda 
per il Libano 

A tutte 
le sed'i 

I compagni della com­
missione internazionale di 
Lotta Continua, Fulvio Gri­
maldi e Dante Donizetti, 
che hanno trascorso 'diver­
se settimane rispettiva­
mente in Libano e nella 
Palestina occupata in qua­
lità di inviati del giornale, 
sono rientrati in Italia. I 
nostri due compagni sono 
ora disponibili per una se­
rie di iniziative di infor­
mazione, propaganda e mo· 
bilitazione che si vorranno 
organizzare nelle varie se­
di. Riteniamo particolar­
mente utile che il patrimo­
nio di conoscenze ed espe­
rienze dirette accumulate 
da questi compagni venga 
utilizzato dalla nostra or­
ganizzazione con impegno 
e capillarità. 

Ogni sede che volesse in­
vitare i nostri due compa­
gni per iniziative come ma­
nifestazioni pubbliche, co­
mizi, dibattiti, attivi, con­
ferenze, ecc., deve rivolger­
si alla commissione inter­
nazionale él+ Roma, telefo­
nando tra le lO e le 16 (pre­
feribilmente tra le lO e le 
12) ai seguenti numeri: 
5891495, 5895930, 5894983. 
Alla commissione vanno 
precisati data, luogo e mo­
dalità dell'iniziativa. Ogni 
sede dovrà assumersi le 
spese di trasporto e - e­
ventuali - di soggiorno 
dei compagni invitati. Si 
suggerisce che, nei limiti 
delle esigenze delle sedi, le 
iniziative del Nord e del 
Centro siano concentrate 
nei giorni 10-20 ottobre; 
quelli del Sud e delle iso· 
le nei giorni 20·30 ottobre. 

naturalmente nel massimo 
coordinamento con ~a Re­
sj,Sotenza, 'la di,rezione poli­
tico-militare nei settori co· 
muni. 

Ci puoi parlare dei co­
mitati popolari, che credo 
abbiano conosciuto qui 
uno sviluppo particolar­
mente positivo? 

Shia'h è stata una delle 
prime zone dove siano sor­
ti comitarti popolari, spes­
so spontanei, per rispon­
dere a precise esigenze vi­
ta:li - cibo, difesa, sani,tà, 
rifornimemi vari - in as­
senza dello stato e anche 
contro '10 stato (tra Ile .pri­
me decisi'Oni vi furono 
qrue:·:e di non pagare più 
né tasse, né affitti). Già, 
queSiti primi comitati ve­
nivano eletti da tutta la 
popolazione in assemblea 
generale. Questa esperien­
za è stato poi estesa, loto 
tando in particolare con­
tro la tendenza di certe 
sinistore a nominare funzio­
nari di partito per i comi· 
tati, anziché fa'fne elegge­
re i membri dal~a gente. 
Il Consigl.i'O Politico Cen­
trale ila qui!l1di deciso la 
formaz ione di questi co­
mitati 'in tutta Beirut. Tra 
le iniziative dei comitati 
recenti ed importanti sono 
la crea2.'ione di una forza 
di polizia popolare e di 
una rete' di rifa m imen·ti 
che el'imina la catena de­
gli intermediari e va di­
rettamente dal produttore 
al consumatore, sconflg­
gendo la speculazione. 

Ci puoi fare una b~eve 
storia del PASAL? 

Siamo nati nel 1970 nel 
Libano, ma il nostro parti­
to ha una presenza inter­
a>raba, anche se spesso, co­
me in Giordania, deve 0-
perare nella clandesti,nità. 
Il Fronte Popolare ne è il 
ramo palestinese. 
. Siamo un partito mal1'i­

sta e leninista che con 
i pr.incirpi di, ques ta vi-sio­
ne politica tenta di risol­
vere i problemi della so­
cietà libanese. 

Dal 1975 abbiamo mes· 
so all 'ordine del giorno la 
'lotta al'mata. Ouando ci 
furono gli even ti dell'apri­
le '75 (gli attacchi falan­
gisti che innescarono la 
guerra) , diversamente da 
altri partiti , tipo PCL o 
PSP, non ne fummo affat­
to sorpresi impreparati. 
Siamo stati in grado di 
reagire subito, anche mili­
tarmente e con paroie d' 
ordine chiare, e ciò ha 
determ ~nato una nostra 
rapida crescita nel corso 
del conflitto. 

Contro il fascismo liba­
nese, ail'leato alla reazione 

lVIauIO aellTtalco 

araba, alI sionismo e all' 
i'mperialismo, p,roponem­
ma subito, come parola 
d'ordill1e, una soluzione de. 
lnocrartica e nazionale, da 
rea-lizzarsi in primo luo­
go, nella contingenza, con 
la forza delle armi. . 

Noi abbiamo .sempre 
detto che, farsi sparare 
addosso e star ,fermi, non 
a'ndare a colpire gli ag­
gressori con la maggiore 
capacità offensiva che avè­
vamo, ci avrebbe preclu­
so ogni via d'uscita vitto­
riosa. 

Ed è rimasta esemplare 
per la sinistra la nostra 
iniziativa, dopo mesi di 
bombardamenti fascisti 
contro Shiah, di attacca­
re la zona nemica e' oc­
cuparne e liberarne un 
settore, in Aln El Ruma· 
neh. Fu un'azione di va­
lore qualitatlvo e qualifi­
cante, contro un nodo stra­
tegico del nemico da do­
ve esso riusciva a domi­
nare tutta Shiah. La cosa 
sollevò moltissimo il mo­
rale della gente e dimo­
strò che si poteva anche 
attaccare. 

Anche sul piano poli ti; 
co-sociale ci siamo mOSSl 
in modo qj.lalificante, cioè 
per dare indicazioni poli­
tiche, confiscando, insieme 
con profl!ghi e disoccupa­
ti, parecchi grandi terre· 
.tJi nel Libano Sud, appar­
tenenti a grossi feudatari 
assenti, oppure di proprie­
tà di partiti e gerarchi 
fascisti. Non si trattava 
di nazionalizzazione, non 
ne è il momento, piutto­
sto di «riappropriazione 
provvisoria della produzio­
ne e dei mezzi di produ­
zione,,: La terra andava 
a chi vi abitava e lavo· 
rava, collettivamente. La 
decisione di tali azion i, il 
loro corso e modalità, par­
tivano dall'assemblea ge­
neraJle ed erano attuati dai 
comitati. Continueremo su 
questa strada che confer­
ma come tutta la pros· 
sima fase debba essere ca­
ratterizzata dall'azione mi­
litare acompagnata dal la­
voro di massa, entrambi 
poi Lticamente ali 'oftensi va. 

Quali sono le principali 
differenze tra il PASAL 
e l'Organizzazione di Azio· 
ne Comunista nel Libano 
(OACL), l'altra formazione 
che si richiama al mar' 
xismo-Ieninismo? 

Dopo il '73 ·l'OACL ap· 
poggiò la soluzione pacifi· 
ca per il Medio Oriente. 
Noi vi individuammo un 
passo indietro rispetto al' 
le 'posizioni raggiunte dal­
la Resistenza e dal movi­
mento di liberazione ara­
bo, e un passo avanti del· 

Un giovane rappresentante del PASAL nella sede 
del suo partito 

l'imperiaIi,smo. Sempre, 
dal '73 ~n poi, l'OACL hd 
Ilottato per la riforma di 
questo I-egime (con la fa­
m osa piattaforma). Per 
noi un regime come que· 
sto non è in grado di con­
cedere libertà democrati· 
che e l'alternativa è tra 
il fascismo e la rivoluzio­
ne nazional-democratica. 

Ci sono state divergenze 
sulla Siria, che ['OACL 
pensava di poter convin 
cere, con cedimenti vari , 
a tornare da·l'fa nostra par· 
te, meflltre per noi ~a si­
tuazione di classe n'O n 
consentiva a'lla Siria altre 
scelte. 

Toutti questi contrasti d' 
opinione e linea non ci 
impediscono di collabora­
re. Anzi, oggi, in rifelli. 
mento alla Siria, siamo 
su posizioni comuni, an° 
che se ,noi pensiamo tuttd· 
ra di dover usciTe dal 
conflitto con la lotta aro 
mata e la ri·voluzione de. 
mocratica, loro con le d­
forme. Entrambi ci trovia­
mo a combattere contro 
il fasci smo c le reazione 
araba. 

Cosa pensate della bene­
vola attesa offerta da una 
parte della sinistra a Sar· 
kis? 

Tutta la politica delle 
sinistre tradizional,i sem· 
bra guardare agli eventi 
come a una ser.ie di azio-

ni-reazioni: noi r~giar.;lo 
quando queHi aglscono. 
Ciò non è scientifico ed 
ha avuto il risultato di 
indebd!~re i,l livello di mo­
bilitazione delle masse. ~i 
è fatto credere alla gen­
te che la guerra poteva 
finire in qualsiasi momen­
to e che la Fa~ange pote­
va cambiare atteggiamen· 
to. Ogni - tregua era usata 
per coltivare ques·ta spe­
ranza. Non veniva mari 
spiegato ~'l p,iano co~ 
p'lessi'Vo e che la reazione 
cercava la nostra elimi­
nazione. Il conflitto non 
veniva legato ad un'ana­
lisi per cui erano in gio­
co o ila fine della Resi­
stenza e del MNL, o la 
iDrO vittoria. Adesso, con 
Sarkis, si rivela ancora 
una mancanza di analisi 
delle forze di classe che 
stanno dietro a quest'uo­
mo e si continua con la 
teoria de'lrazione-reazioné. 
Si sta a vedere, non si af­
fronta il piano globale del 
nemico. Ciò abbassa il li­
vello pct1itico e morale 
delle masse, che ;nvece 
vanno preparate a una 
lunga guerra contro un 
neVI-ico che non rinuncia, 
con tutto ciò che questo 
~mplka: preparazione mi­
litare, confisca di terre, 
fabbriche, case, appropria­
zione di canali di riforni­
mento, iniziative politiche. 
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· 6 - LonA CONTINUA 

TRIBUNA CONGRESSUALE--

Prendiamo 
11 

l'iniziativa 
Dopo aver fatto alcune 

consiIderazioni sulla mani· 
festaizione nazionale per la 
~alestina e aver rilevato la 
scarsa presenza operaia, il 
compagno Gatto di· Rimini 
scrLve: 

.« A partire dalla discus­
sione avviata dal C.N. sul­
la crisi ecO'nomica, il so· 
stegno del PCI al governo, 
lo stato del movimento di 
lotta, ecc., volevo interve­
nire in merito allo sbocco 
che questa deve a,vere in 
tempi molto brevi. 

Il .corriere del 2<i settem­
bre, scrive, a proposito del­
la linea del ·PCI "Si fa 
strada anche a sinistra la 
convinzione che bisogna 
ristabililfe in Ital~a una 
certa logica imprenditoria­
le'H" dove per logica im­
prenditoriale speciJìca trat· 
tasi di mobilità, chiusura 
di fabbriche, costo del la­
voro, scala mobile, tutte 
cose considerate anti-eco­
nomiche (per i padroni). 

Lo stesso numero del 
giornale loda poi Amendo· 
la che sfida, viene scrit­
to, non solo le imprese 
ma anche i sindacati ·"cui 
egli rimprovera di difende­
re l'occupazione fabbrica 
per fabbrica (l) con scar­
sa sensibhlità per la pro­
duttività generale del si­
stema ... ". Il Corriere com­
menta soddi!sfatto che in 
questo intervento si può 
cogliere una "notevo}e a­
pertura" (testuale) sui te­
mi del salario, della mobi­
lità del lavoro e dell'occu­
pazione produttiva. Ora se 
~ padroni dicono che nella 
iniziativa politica del PCI 
c'è notevole a.pertura pel 
loro, noi possiamo tran­
quiUamellte dire che per 
contrappeso c'è una « no­
tevole» chiusura verso gli 
interessi del proletariato, 
visto che le due cose non 
possono coincidere. 

Ma. se questo conferma 
la subaltérnità delle pro­
poste del PCI agli inte­
ressi della borghesia, a noi 
si pone Ì'I problema del 
che fare? 

Criticare i cedimenti e 
portare come esempi le 
sconfitte? Questo va fatto 
ma è troppo poco. Non 
basta neppure più costata­
re che esiste e si aHarga 
una forbice tra i: bisogni 
proletari e le organizzazio­
ni: ufficiali che questo bi­
sogno non raccolgono. 

Bisogna continuare a 
studiare, fare inchiesta, ca­
pire la situazione, ma non 
basta notare, ancora una 

. volta che "il programma 
degli obiettivi operai non 
riesce a trovare le gam­
be su cui marciare" come 
scrive F. Levi di Torino. 

ROMA 
Disoccupazione 
intellettuale 

Giovedì ore 16,30 au1a 
magna di Ohimica (Uni­
versità) a-ssoo:iblea cit1adi­
na sulla dilisoccupazione in-o 
telilettuale indetta dai co­
mitati ,disoccupati de11a 
scuola materna e maestri 
Sono invitati disoccupati, 
neo laureati, neo diplo­
mati. 
PESCARA 

Mercoledì 6 ore 16,30 
neHa ,sede di Lotta Con­
tinua . rilUnione regionale 
deUe coonpa'gne di Lotta 
Coritinua deIQ'Abruzzo. 

Questo è vero da tempo, 
ma allora? 

Allora dobbiamo avere la 
capadtà di rompere 11 
quadro dell'immobilismo 
per l 'accordo DC--PCI, che 
sempre più si concreta sul · 
piano governativo. 

Dobbiamo dare delle in­
dicazioni di lotta su obiet­
tivi precisi, <lJgli operai del­
le grosse e piccole fabbri­
che, ai disoccupati, ai seno 
za casa, a tutti i proletari 
colpiti dall'attacco della 
crisi. 

In altre parole dobbia­
mo assumere iniziativa, ri­
dare alla lotta una dimen­
sione generale, la sola in 
grado di rispondere alla 
iniziativa di ristrutturazio­
ne dei padroni. Dobbiamo 
stringere i tempi perché 
in questa situazione essi 
giocano a svantaggio delle 
forze popolari-

Iniziativa, vuoI di'I.e, se 
si parla di occupazione: 
agire in tutt'O il territorio 
nazionale e non solo a Mi­
lano o Torino, per la dife­
sa del posto di l'avaro, con­
tro gli straordinari, gli au­
menti dei carichi di lavoro, 
il blocco delle assunzioni, 
la mobilità, ecc_ 

Organizzare in ogni città 
e paese i disoccupati, di­
plomati e non, come si 
sta facend'O a Napoli per. 
controllare le assunzioni, 
reperire posti di lavoro. 
Fare in ogni città e regio· 
ne i'1 censimento delle ope­
re pubbliche e dei servizi 
soci.ali che mancano (scuo­
le, asi.li, ospedali, ecc.) e 
chiamare i comuni, le re· 
gioni, il governo a farli : 
ci sarebbero migliaia di 
posti di lavoro stabili per 
tutti e non a scadenza an­
nuale come propone la 
FGCI. 

Va impostata, con la con­
vinzione chiara di tutti i 
compagni, la battaglia per 
la riduzIone dell'orario di 
lavoro a partire dalle ver­
tenze dei gramdi gruppi. Il 
discorso del PCI è avven­
turista, perché solo se sarà 
reso impossibile aun1enta­
la produzione nei vecchi 
impianti, i padroni .faran­
no nuovi investimenti, co­
struiranno nuove fabbri­
che e si creeranno nuove 
occasioni di lavoro. L'espe-· 
rienza degli ultimi 34 anni, 
di Ìlnvestinlenti promessi e 
non mantenuti lo sta a di· 
mostrare. 

Dobbiamo assumere ini­
ziativa, diventare punto di 
riferimento nella lotta con· 
tro il carovita, per la casa, 
per la scuola, ecc., contro 
il governo Andreotti. Ci 
vuole però una iniziativa 
coordinata a livello nazio­
nale, con richieste ed obiet 
tivi precisi, sostenuti da 
un movimento di massa. 
Oggi non è più possibile 
che su questi temi ogni 
città facda i suoi comitati 
che agiscono per conto 
proprio, come è avvenuto 
in passato s'enza mai riu­
scire a mettere in piedi 
una reale forza contrattua­
le. Per l'i:niziativa ci vo­
gliono le gambe, l'organiz­
zazione di massa, capace 
. di rappresentare i bisogni 
dei. vari' settori proletari. 
Questo nodo va sciolto, 
in fabbrica e fuori , se non 
vogliamo trovarci come 
nell'Officina di S.M. La 
Bruna, dove noi ci siamo, 
facciamo programmi, ma 
senza una capacità autono­
ma d'inizi:aHva si è finito 

che è entrato il sindacato 
autonomo. 

Rispetto alle fabbriche, 
oggi va analizzato fino in 
fondo il rapporto tra avan­
guardie rivoluzionarie e 
sindacato: perché se è ve­
ro che lo spazio di, quest' 
ultimo si è ridotto per la 
corresponsabilizzazione go­
vernativa del POI, quello 
delle avanguardie era già 
ridotto prima (quanto non 
cancellato perché espulsi) 
e oggi rischia il soffoca­
men to-,generale. 

,prendere iniziativa in 
questa situazione vuoI dire 
allora che a partire dai 
bisogni operai, si costrui­
sce organizzazione radica­
ta aUa base, nei repart :, 
capace di fare lotte con 
e senza sindacatO'. Questo 
vate tanto di più nel pub­
blico impiego e tra i fer­
rovieri, dove una nostra 
presenza, priva di mezzI 
per agire ci rende impo­
tenti, a tutto vantaggio dei 
sindacati autonomi come 
più esempi stanno a di­
mostrare. 

Qui mi fermo e sollecito 
!'intervento dei compagni 
operai. 

li problema centrale in 
questa fase resta l'iniziati­
va e gli strumenti con cui 
assumere questa parte. 
Oggi' ogni critica, seppur 
da sinistra è valida che 
sia, al PCI e al sindacato, 
rimane impotente e subal­
terna agli accordi DC-PCI, 
se non si munisce di stru­
meriti per agire pratica­
mente. 

Sullo stato del partito. 
Volevo dire tante cose, ma 
taglio alle carenze più 
grosse, per non portare 
via troppo spazio. Positiva 
è in L.iC. la discussione 
sempre aperta su un con­
s1derevole numero di pro­
blemi: le contraddizioni ~i 
discutono, si d'a battaglia 
politica. Ebbene, qui noi 
dobbiamo francamente ri­
conoscere · che il quadro 
medio dirigente e militan­
te di L.C. è però imprepa­
rato ad affrontare tutti i 
problemi che man mano 
si presentano. 

LC. non ha mai fatto 
seriamente una politica di 
preparazione dei quadri, 
ed è lasciato ai singoli 
compagnj la preparazione 
e lo studio di tutta una 
serie di problemi. La mag­
gioranza dei compagni non 
sa niente di economia, d~ 
marxismo-leninismo, di sto­
ria, di filosofia, ecc., e di 
tante altre cose, senza le 
quali spesso è difficile ca­
pire ed intervenire su- una 
situazione o in un dìbatt;. 
to. 

.ora · questo va rapida­
mente cambiato. Un par­
ti10 rivoluzionario deve 
preparare dei quadri ca­
paci di fare la rivoluzione 
e come Mao ha insegnato; 
la rivoluzione si fa cono­
scendo e studiando la real­
tà che si vuole cambitue. 

Da rivedere è poi il tes­
suto organizzativo: man­
chiamo di coordinamento 
a Jivello regìonale, non ci 
s'Ono i comi,tati: regionali 
che servono ad omogeniz­
zare }'in terven to tra le sedi 
di una stessa zona mano 
chiamo di un tram,ite pel 
il rapporto con il centro 
e molte sedi periferiche so­
no abbandonate al loro de­
stino. Tutto questo è da 
rivedere. 

Gatto-Rimini 

Rioma - Blocchi st'ra·dali 
sulla Tiburtina per l'acqua 

A Setteville (Roma) manca nuovament.e l'acqua. I proletari, ab~tanti 
delle case po'polari, in g~an parte operai edil1i e piccoli artigiani, hanno 
bloccato Via T-iburtina per oltre 10 ore dando fuoco a legna e copertoni. 
E' stato costituito un comitato che, a partire dal problema dell'acqua, 
lotterà contra la mancanza di ogni altro m,nimo servizio sociale 

Catania - Oggi attivo 
nella nostra sede 

devastata ·dai fascisti 
CATANIA, 5 - Questa 

sepa, mercoledì, faremo 
un art,tivo in una delle due 
stanze che si sono saol;vate 
dajij'incendio fascista di 
domenica sera. Più di 2 
milioni i danm, esclusi 
quehli a~ muri e agli in· 
fissi. L 'attentato è avvenu­
to alìle 8 di sera, rrtentTe 
si S!Vdlgeva la manid'esta' 
zione conclusiva del festi· 
val rdeN'Uni:tà. L'anno scor­
so allia stessa epoca, dut; 
Iloti squadristi, SirohiH e 
Arancio, lanciarono botti­
glie rncendiarie .contro i!I 
festiJVal. UscNono di gale­
ra dopo pochi giorni.,. Qtiél­
lo di domenica sera è sfa­
to sicuramente uno Mi 
più .gravi attentati com­
messi a Catania dai fasci­
sti neg1i ultimi anni. I 
pompierJ. chiama ti dai 
passanti che avevano v~sto 
uscire il fumo dalle fine­
stre hanno impiegato più 
di 'll!lla ora per spegnere 
le fiamme. La tecnica del-

l'incendio rivella un p-iano 
accuratamente preparato 
(dopo che aI tri tentati·vi 
nei mesi scorsi erano sta­
ti frustrati daNa vigi~an­
za dei compagni). Dopo es· 
sere entrati da una fine· 
stra i crirrninadi hanno di· 
sposto . grosse taniche di 
benzina in ognuna delle 
stanze. Due di queste for­
tunatamente non sono e­
Srplose e sono state ratTO' 
va te intatte dagli agenti 
dell'an1i terrorismo. E' . 
stato un ' CaiSO che il -fuoco 
non si sia esteso a tutto 
il ;palazzo provocando una 
trageru'a. P·rima di dar fuo­
co i fascisti· hanno accura· 
tamente perquisito i 10ca­
li deJ;la federa:m.one e a­
sportato documenti, volan­
tini, UTI megafono e OOtro 
materia'le. Il giornale d i 
Scelba, la « Sicilia", ha 
trattato la cosa nel suo 
stiJe mtgliore: mentendo in 
tre rigihe i1 lunedì e ca' 
landa ,j1 silenzio subito do­
po. 

Un inqualificabile 
comun·icato dell'Ufficio 

Politico del PDUP 
All'ora di chiusura del 

giornale, riceviamo per te­
lefono la seguente lettera, · 
firmat,a dall'Ufficio PoLitico 
del PdUP. Lo consideriamo 
un documento inqualif,ica. 
bile di menzogne .e provo­
cazioni. Su d·i esso ,avremo 
occasione di tornare. 

Cari compagni, la pubbli­
cazione sul vostro quoti­
diano del sedicente verba­
le -di una riunione sull'a­
borto, -tenuta fra delega­
zioni di AO, del nostro e 
e vostro partito, ci con· 
fel'ma la difficoltà di con­
durre con voi una quallsia­
si tra tta!ti;va corretta. La 
pubblicazione di questo se­
dicente verbale, al pari di 
analoghe iniziative unilate­
rali da voi prese in ahre 
occasioni., non era atfat· 
to dettata daU'esigenza di 
rendere trasparenti le po-. 
sizioni deUe di;verse or­
ganizzazioni (se così fosse 
stato e non solo ci avre­
ste avvertito, ma avreste 
fornito un resoconto coro 
retto degli Interventi), né 
dal desiderio di facilitare 
una decisione ohe non ve­
desse divisi i deputa1i di 
DP in occasione della bat· 
taglia per la H-beralizza· 
zione dell'aborto_ Ben al 
contrario ha rappresenta· 
to il tenta1ivo di strumen· 
talizzare il movÌlIllento fem· 
m inista allo scopo di ap. 
profondire le divergenze 
e suscitare una mistifica· 
ta agitazione contro iiI 

NUP . . Per questa ragione, 
contrariamente a quanto 
aiblbiamo aUSipicart:o a}]'.jni~ 
zio della legislatura, rite· 
niamo vengano meno le 
condizioni minime per un 
confronto con [a vostra 
organizzazione, come base 
de'I lavoro palflarnentare, 
fino a quando nOTI sarà 
pubblicamente cambiato il 
vostro modo di concepi· 
re e praticare i ra.pporti 
unitari. n confrontò aH' 
interno di DP andrà avanti 
attraverso la partecÌlpazio· 
ne del compagno Pinto ai 
lavori di gruppo. 

Ufficio politico 
del PDUP 

Broglio elettorale 
di Tanassi? 

ROMA, 5 - Il presidente 
della giunta per le elezioni 
della camera dei deputati , 
ono Veochiarelli (DC), ha 
dichiarato di «non poter 
confermare, né smentire, 
allo stato dei fatti", la no· 
tizia anticipata oggi da Pa. 
norama, secondo cui - da 
ulteriori accertamenti ef 
fettuati sul numero delle 
preferenze riportate dai 
candidati del PSDI aRo' 
ma"; il primo dei non eletti, 
Sargentini, avrebbe supe· 
rata l'ex segretario del par­
tito Tanassi il qua.]e deca· 
dI'ebbe pertantq dal m'ano 
dato parlamentare. (ANSA) 

chi ci finanzi.a 
Sede di REGGIO EMILIA: 

Roberto 15.000. 
Sede di TRENTO: 

I compagni 50.000. 
Sede di BERGAMO: 

Sez. Osio Ho Ci-mihn: i 
compagni 14.000. Sottoscri­
zione di massa.: Lauro 2 
mila, Beppe 2.000, Giusep­
pe 1.000, raccolti al bar 
1.000, compagna Indeletra 
Zingonia 200. 
Sede di ROMA: 

Sez. Garbatella: raccolti 
alla'INPS: Mauro 2.000, 
Annamaria 2.000, Ottorina 
500, Walter 500, Sandro 
1.000. 
Sede di CUNEO: 

Raccolti da Palladino 15 
mLla. 
Sede di NUORO: 

Sez, Lamusei « Gasparaz­
zo,,: i compagni 25.500. 
Sede di PALERMO : 

Raccolti dai compagni: 
16.000. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
GIUSTIZIA 
SOCCORSO ROSSO 

Domenica lO alle ore 9 
a Roma in via degli Apu­
li 43 (San Lorenzo). Odg: 
l) i ldibattito congressua· 
le e i problemi, interven­
to politico sul piano isti­
tuzionale; 2) lotte sociali 
e magistratura. 

Tutte le sedi interessate 
- che non siano già rapo 
presentate nella comu!le 
- sono invitate a far 
partecipare un compagno. 
COMMISSIONE 
NAZIONALE SULLA 
QUESTIONE 
CATTOLICA 

Saba to 9 alle ore 9 a 
Roma in via degli Apuli 
(San Lorenzo) Odg: l) 
questione cattolica e que­
stione democristiana nel 
dibattito congressuale; 2) 
concordato_ 

Tutte le sedi interessate 
sono invitate a far parte­
cipare un compagno. 

Sede di MILANO: 
Assistenti scuola via Po­

lesine 4.500. 
Contributi individuali: 

La redazione di « Ombre 
Rosse» 50.000, compagno 
di Belgioioso 5.000. 
Totale 250.000 
sottoscrizione del 5-10 
Contributi individuali: 

Margherita - Verona 200 
mila. Antonio L - CB ven­
dendo manifesti 50.000, 
Alex - Roma 15 .000, Bruno 
- Roma 10_000, Maurizio -
S. LorenzQ 10.000. 
Totale 285_000 
Totale precedo 250.000 

Totale complesso 535.000 

Per la resistenza pa·le· 
stinese: raocolti tra i la· 
voratori dell'amministra 
zione provinciale di Tren· 
to L. 130.000. 

TORINO 
Riunione regionale 
finanziamento 

Saba·to 9 alle ore 9 iÌn 
c.so San Maurizio 27 riu­
nione dei responsabi'li po­
litici e organizzativi di tut­
te le sezicmi e ~e sedi re­
gionali. La riunione è a· 
perta a tutti i compagni. 
Saranno presen ti due com­
pagni della commissione 
nazionale finanziamento. 
Odg: finanziamento e con­
gresso nazionale. 
TORINO 
Attivo delle compagne 

Mercoledì attivo genera­
'le delle comijJagne ore 21 
in sede. 

NUORO 
Giovedì 7 ottobre, alle 

ore 19, nella sede di piazza 
S. Giovanni 17, cooTdina­
mento provinciale dei re­
sponsabi-Li di sezione e nu­
clei di paese. O.d.g.: pre­
parazione attivo provincia­
le di domenica lO ottobre; 
stato dell'organizzazione. 

LIBANO 
invito. Dall'altro lato il 
Comitato intende rilaneia­
re la mobilitazione di mas­
sa - vista anche l'ottima 
accoglienza della manife­
stazione nazionale in Li· 
bam'O e fra i palestinesi, 
informati ·fin dal 25 settem­
bre stesso attrawerso un 
notiziario BBC - e pro­
porre, anche sulla base di 
materiale informativo che 
verrà prodotto in tempi 
brevi, la molteplicazione di 
iniziative a livello locale, 
nelle ·fabbriche, nelle scuo­
le ora riaperte, costituen­
do eventualmente ulterio­
ri comitati locali, ecc. Inol­
tre il Coinitato contatte­
rà, con urgenza, i gruppi 
parlamentari democratici 
per chiedere iniziative per 
l'Ìmmediato riconoscimen­
to dell'Ol.!P e per esprime­
re anche nelle sedi ufficiali 
i contenuti politici emersi 
dalla mobilitazione di mas­
sa, tra cui l'opposizione 
ad ogni intervento o inge­
renza straniera in Libano, 
Iii ri'chiesta di r~tiro im­
mediato delle forze siria­
ne, e così via_ Infine il 
Comi ta to vuole preparare 
le condizioni per !'invio 
di una propria delegazio­
ne i'Il Libano; per contri· 
buire all'invio di compagne 
e compagni infermieri e 
medici; 'per conHnilare a 
individuare terreni concre­
ti di solidàrietà e di mO­
bijj.tazione. 

Il prossimo 16 ottobre 
anniversario dell'assassinio 
a Roma del compagno rap­
presentante palestinese 
Wael Zwaiter ad opera dei 
servizi segreti israeliani i,1 
Comitato prOmuoverà ~p_ 
portune iniziative per ri­
cordare il compagno ucci­
so e portare avanti la sua 
lotta. 

Si l'icorda che la sede 
del ~ornitato si trova pres­
so 11 GENDES, via della 
Consulta, 50 - teI.- 48.08.08 
- Roma. 

SCIOPERO 
la Fiat di Stwra di Tori­
no; una rabbia indirizza­
ta principalmente nei con­
fron ti- della FLM ohe non 
prenùe iniziative nej con­
f,ronti- della stangata, per 
gli scioperi simbolici « ché 
non servono a niente ;'. 
In fabbrica da circa un 
mese crescono lotte di 
squadra e di reparto che 
dimostrano la forza e l' 
attività operaia; ieri, da­
vanti aMa mancanza di 
iniziativa sindacale rispet­
to al governo una parte 
grossa degli operai iscrit­
ti al sindacato ha strap. 
pato le tessere (qualcuno 
dice il lO per cento) e 
oggi nei capannel'li ai can­
celli si poteva cog'liere be. 
ne questa tensione; c'è 
voglia di discutere e di 
fare « ma se questa non 
viene raccolta e diretta -
ci dice un compagno -
c'è anche molto spazio 
per i,1 qualunquismo ». I 
compagni hanno diffuso 
in migliaia di copie un 
volantino sulla stangata 
che è stato molto letto e 
discusso e domani sarà 
data l'indicazione dello 
s'Ciopero di otto ore con­
tro i provvedimenti del 
governo. 

Nella zona industriale di 
Rovereto, in provJncia di 
Trento, una riunione zo­
naIe dei consugli di fab­
bric~ ha ribaltato la pro­
posta sindacale delle as­
semblee e ha convocato 
uno sciopero generale di 
tre ore con queste parole 
d'ordine: no flUa stanga­
ta, non un solo posto di 
lavoro deve essere tocca­
to. Sempre per giovedì si 
Slta onganizzando uno scio­
pero generale d egli stu. 
denti con un corteo che 
parteciperà autonomamen_ 
te alla manifestazione 0-
peraia e che avrà al cen­
tro le parole d'ordine del­
l'occupazione giovanile. 
Tutti improntati aHa ne­
cessità di dare una « ri­
sposta generale» i com­
!TIenti che abbiamo raccol­
to aIla Kofler, alla ATI, 
alla Grundig. 

Non è vassata invece a 
Trento una proposta ana­
loga di manifestazione cen­
trale e quindi si . terran­
no tre assemblee di zo­
na, intitolate « contro i 
decreti antipopolari di An­
dreotti ». E' stato deciso 
in una riunione intercate_ 
goriale dei CdF il cui da. 
to rilevante era la scar­
sa pa-rtecipazione e la con­
fusione nelle file dei qua­
dri e dei militanti del 
PCL 

A Napoli gli operai del­
l'Italsider di Bagnoli han­
no scioperato ieri al pri. 
mo e al secondo turno, 
per un'ora, contro i de­
creti del governo Andreot. 
ti. Cresce intanto la mo­
bilitazione attorno allo 
9ciopero di giovedì per 
pro~ungare da due a otto 
ore la mobil'itazione. 
compagni prepa·rano un 
volantino unitario per tut. 
te le fabbriche con que­
sta sentita richiesta. 

Non ci sarà probabil· 

SICILIA 
Riunione regionale 

Domenica lO ottobre, ore 
10 riunione regnona'le dei 
compagni di tute le sedi 
e sezioni 'Siciliane a Cata· 
nia, via UgheHi, 21. Odg: 
stato del·l'organizzazione e 
convegno. 

+ 
Mercoledì 6 ottobre 1~ -

DALLA PRIMA PAGINA e non sdlo a Napoli 
dal movimento dei di 
cUijJati organizzati, che 
pone ormai come esem 
per tutti g'li strati s 
disposti a lottare per 
posto sta:bile e sicuro. 

VI 
8 mente altra manifestazio­

ne a Milano, che quèlla 
degli alimentaristi che sa­
ranno in piazza contro i 
2800 licenziamenti della 
Unidal. Anche i tessili che 
scioperano per quattro 
ore resteranno, secondo le 
direttive s.indacali, in fab-· 
brica per le assemblee. 

DISOCCUPATI 
movimento, e perohé con­
temporaneamente sia pre­
vrsta allll'interno dei disoc. 
cUipati organizzati, forga­
nizzazione spedfica dei di­
'plamati e la1.l!Teati, in fun 
tione soprattutto deJlJ.a aro 
t'Ìcdlazione sul territorio 
del!la Teperibillità dei posfi. 

SruHa necessità della di. 
mensione naziona\le, del1' 
iniziatiVla e déWorganizza­
zjone, i:J. dibart:tito ha mes­
so in luce, palfticalarmen­
te negli interventi di un 
compagno di Verona, una 
forte resistenza a che la 
riCca esperienza di lotta 
per l'occupaziorie nella 
scual:a, maturata in molte 
ci1:tà d'Italia, venga estesa 
sul terreno più generale del­
la disoccupazione intellet­
tuale e un nuovo reparto si 
affianchi così alI vasti"' 
tironte di 'lotta per rr'occu 
pazione. Il di,battito neHe 
vacie sedi, cui la struttu­
ra di via Atci ~nter1de con­
trilbuill'e inviando ai com­
palgni a:l più presto g'Ii 
atti del convegno, deve 
rapidamen'te portare ad 
un cooI'diml'mento naziona . 
le dei vari comitaÌ'Ì .di lot­
ta per l'ocowpazione ndla 
s'CuoIa esÌ's tenti , :per con. 
frontarsi con l'esperienza 
di Napolli e lavora.re al 
sallto di qua>lità che è ne­
cessario all!la stessa po:ssi­
bUità di sviluijJpo del mo­
VImento a Na'P09i 

Rimane f,errna la neces· 
sità - si affenrna nella · 
commissione sulla scuo­
la - che 'la battaglia per 
.iJl pasto di q'avoro· nellla 
scudla, che vede impegna­
ti in primo \luogo i mae­
suri -dei corsi quadrim'Cstra· 
ii, le in'Segnantidi scuo. 
la materna, i lavoratori 
del'le 150 ore, i disoccupa­
ti e precari delle gra'duato­
rie, sia orientata in direzio­
ne della unità dei d~veTsi 
settori, e di un ra,pJporto 
coi la'Voratòri delIa scuo­
la occupati, capace di vin­
CeTe lo 'Scontro coli gover­
no sm1'amplliamento deHa 
scalarità e di battere la 
linea de'l·raumento pesante 
del ca6co e del,le condi­
zioni di la;voro, per gli, oCc 
cUijJati e dell'abbandono 
degli obiettivi di diritto 
al},}o studio (Itempo pieno, 
25 a1unni, scuèlla materna, 
edi'lizia sco]astka, ecc.), 
portata avam:ti dai sinda­
cati scudla confederali , in 
linea con ,la po'li·tica di 
attacco f:rontalle a,1 pubbli­
co impiego, del'la Federa-
2'J:oTIe Unitaria CGIIL, CISL, 
UI!L. 

Un rilievo particolare è 
stato dato in questa com­
missione alla aggressione 
ai diversi meccanismi di 
reclutamento nell'la scuola, 
che ha 'segnato Ile varie 
tappe della crescita del 
movimento, dalI boicottag­
gio del cancoTSO truffa, al 
l'organizzazione autonoma 
d i mas·sa nei corsi abili­
tanti, per l'abilitazione ga· 
rantita e il posto di la· 
voro nella scuola, fino a1-
te maestre di'soccupate, 
protagoniste dea mov:irrnen­
to in questa fa'Se, che si 
battono da un Jato per 
['ass01fbimen10 di tutte le 
vincitrici di concorso, e 
dal1'a'ltro 'Praticano la re­
peribilità nelle scuo'le in 
umità coi pro'letari dei 
quartieri perohé le possi­
bilità di uccupazione ven­
gano determinate e impo­
ste in relazione ai bisogni 
sociali e non alle compa­
tilbNità governative. Ma in 
ohe modo questo proces­
so di crescita daO basso 
del'la forza che pratica gli 
obiettivi per l'occupazio. 
ne si misura e si scontra 
con q'iniziativa più genera­
~e del governo tesa a ri­
conquistare, cciI pieno a,p· 
poggio -de·1 PCI uma qual­
che capacità di controNo 
del mercato de'Ha forza la­
voro? 

Questo problema è stato 
ovviamente al centro del 
di'battito generaile e un in 
tervento ha anche denun 
ciato iii modo canereto COIJ 
cui la gestione sindacaI, 
del collocamento, propa 
sta dal'la FLM, ferme r e 
S'ta~do le -leggi esistent i 
può portare da un lato a l 
l 'introduzione del famig( 
rata 6x6 a'lI'Alfasud, da l 
l'antro ' assestare un dUf<' 
cOl.bpo all'autonomia d,,' 
movimento dei disoccup, ' 
ti organizzati. 

In modo specifico po 
questo 'problema ha cara I 
terizzato la commission, 
su'l preavviamento a'l l" 
voro. 

Su questo punto il di'bat 
tito non può in alcun m(' 
do es·sere sintetizzato il , 
tutte 'le sue articolaziolli 
e ne riprenderemo gl1 
spunti in un articolo sue 
cessivo sul bilancio e ik 
prospettive di questa espe· 
rienza di 'lotta. Quello ch{' 
brevemente si può dire l' 
che si è usciti dalla fal­
sa alternativa di un giu­
dizio positivo o negativo 

sui vari piani messi a con­
fronto, per evidenziare in­
vece la volontà del gover­
no e dei pa:droni, e i'1 
preciso impegno revisioni­
sta, di frantumare il mer­
cato della forza ~avoro 
giovanile, rsolando la clas­
se operaia ·forte, alimentan­
do una feroce campagna 
i'deologica anti:giovanile, 
nelllo sforzo di « riaffezio­
nare» i giovani non solo 
a~ 'lavoro manua'le e sotto 
padrone, 'ma specificamen­
te al lavoro supersfruttato 
con garanzia del licenzia­
mento. - La 1J0000ta contro 
questo 'Progetto deve ve­
dere hl movimento hn'Pe­
gnato da subi10 ÌIIl una ini­
ziati'Va caphllare a partire 
dal,le souole, che abbia r 
obiettivo di immettere tut­
ti i disoccupati, organizza· 
ti e non, senza limit·i di 
età, in corsi con paga sin­
dacale e sbocco ga·rantito 
suJ posto di la'Voro. 

Con questo programma 
e con l'organizzàzione dei 
disocoupati, dovrà misurar­
si qualsiasi :piano di · pre­
aVV'Ìamen10 al lavoro . 

BLOCH 
piano di ristruttlN'azi 
che consenta il rila 
della a1tivi·tà deIH'azi 
in stato falJlimenta:re, 
l'a'vora solo grazie 
concessione deH'eserc' 
provvisorio - hanno · 
festato aLla Federtessili 
via Borgonòvo. Costit 
una delegazIone 'le oper 
hanno chiesto di essere 
cevute, ma !la rispost·a 
la Fcdertessili è sta1a 
cordone di carabinieri 
vanti a!l1l'en1rata. La 'p 
vocazione non ha fatto 
tro che aumentare da 
ClSione deHe donne 
hanno sfondato il picc 
to della poliz,ia e sono 
iite negli uffici. Non 
tenti i rappresentanti 
la forza ijJubbl·i·ca se 
scmo presa con un 'si 
ca}i,sta fermandollo e 
cando di partado via. 
operaie ao hanno !iber 
cOll'tiDlUando -poi la m 
festazione s,mo all'orario 
'mensa. 

MOTTA 
tori ai 1.300 di 
state incentivate le 
sioni negli ultimi mesi 
arriva a .4.000 posti di 
voro in meno. 

A fare le spese della 
strutturazione saranno 
prattutto le fabbriche 
Segrate (Motta) e di 
Silva (Alemagna):Se si 
sa poi che i tagli a 
ciati riguardano soIt 
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Nelle prossÌlIlle scadenze 
di lotta, più volte ricorda­
te nel} corso del convegno 
i diplomati e laureati do­
vranno definitivamente 
sciog>liere l'am'bi'gui tà ap­
parente del 'm'Ovimento, 
messa' in 'luce dal disoccu­
pato organizzato che ohie­
deva come mai la nascita ' 
de1Jl'organizzazione dei di­
plomati e laureati trovava 
tanta attenzione neJHa 
stampa borghese e revisio­
nista, la stessa che aveva 
ignorato prima e sisterna­
tircamente combattutto poi, 
Ja lotta dei disoccupa1i 
organizzati. L'iJluslone di 
'Contrapporre. i disoccupa· 
ti con titollo di studio agli 
altri disoccupati, che ispi­
ra il titolo di prima pa- · 
gin a del Corriere della Se­
ra di oggi, ma che non 
trova sostegno nel testo 
stesso deJa'articolo, cozze­
rà con la vera e propria 
cultura crea1a in tutto i'l 
proletariato di Napoli -

la parte produttiva e • 
ancora i 7.000 addetti SI 
commercio e alla distri 
zione, non è difficile 
vedere in tempi brevi 
ult~riore aggravarsi d 
situazione; In sostanza 
UNIDAL 

elicie 
iuglic 

versificazione di prod ~e p; 
ne 4elle due aziende i Ja 
sembra decisa a proced semb 
alla eliminazione di tut che , 
doppioni il che . si . i lo 
appunto dimezzare gli ta d, 
ganici: è l'inizio del pi 
di riconversione industri 

CORSO D'I sOCrOLOGIA 

,CORSO 

24 -dispense, l. 12000 
anohe in due rate 

DI' PSICOLOGIA 
24 dispense, l. 12.000 

SOCIAl 

Di imminente · pubblicaz.ione 

INVIAMO GRATUIT-AMENTE · CATA'LOGO 
RIUNITO 

PJCCOLA EDITORIA DEMOCRATICA 
E MILITANTE 

CORSO 
DI ANTROPOLOGIA CULTURALE 

24 dispense, L. 12000 

Con l'impegno di una serietà scientifi 
unita ad una espOSizione chiara ed esa 
riente, esce questo Corso . di Antropol 
gia Culturale a dispense, per consenti 
al di. là di 'ogni classismo culturale, U 
approccio sempre piu vasto a questa d' 
sciplinache, dopo essere stata per tro 
po tempo misconosciuta o conosciuta d 
gran pubbliCO come "la scienza -dei se' 
vaggi IO, proprio perché da 'sempre chius 
negli asettici laboratori universitari, si ra 
presenta agli occhi dell'uomo contemp 
raneo come una scienza sociate- riccchi 
ma di implicazioni e di domande sulla pr 
pria cultura, sul proprio modo quotidian 
di affrontare la realtà.' · 
E l'intenzione principale di . questo CorS 
vuole essere proprio quello di offrire 
·tutti uno strumento in piu di valutazion 

. critica della società che ci circonda. 
Il piano dell 'opera prevede momenti di ,i 
troduzione teorica e storica all'antropolc 
gia . insieme ai· rapporti fra questa disc 
plilJa e le altre scienze sociali, necessa~ 
negli intendimenti dei curatori dell'opera 
per entrare poi immediatamente nel vi 
del discorso estremamente attuale dell'a 
tropologia_ 
Questo Gorso è scritto da esperti 
non esperti, anche se , crediamo, che «g 
addetti ai lavori IO troveranno forse mot' 
vi di riflessio'ne; per questa. sua cara! 
teristica si raccomanda particolarrrient 
oltre che nell'ambito universita·riD, pii 
i"insegnamento delle scienze sociaJ.i nel 
le scuole medie superiori, per 1 circo! 
culturali e tutte l,e attività di animazion 
sociale, in comunità come in fabbriche 
aperte' a discorsi nuovi per un plU co 
pleto arricchimènto dell'indilViduo. 
Cognome .. . _. __ ........ _ .... .. _ ..... _ .. ............. . 
Nome .. ____ . .. _. __ . _ . . . ___ .... . . __ _ . ... _. _ .... _. _ .. _ .. " 
Via .9 .. ............ ... ....... . . 4 ••••• lei . . ........ .. . 
Località ................. _. _ .... _ . ... _ . . , .... .. . _ . ... . 

Ri·chieste , anche a mezzo vaglia postale 8: 

EDIZIONI DI·DATTICHE 
Via Valpassiria, 23 • Roma - Tel. 842831 
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